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Nel suo numero del Dicembre 1973 (Anno XXIV, n. 12\ L1 rivlstd "ATTE1?:?t.GGIO FORZATO", periodico dell'U·N·S·I·C·A·, ha 

rlpertato l'articolo qui riprodotto a firma Giulio Fasslo· Riteniamo che esso, più che una semplice recensione del li­

bro del Or. Roberto Pine>UI "VISITATORI DdLLO 9='.\ZIO" (Armeni .. Editore, Milano, 1973}, costituisca •Jna Indiretta denu!l 

cf� dell'apparente asse:'ltelsmo dellf'! nostre competenti Autorità militari nel confronti della questione degli lFO, dra! 
fll;tlcamente tornat a 3lla ribalta nel nostro Paese In qu�sti ultimi mesi. 

Atterraggio Forzato citato m un libro tecnico per un suo articolo 

Visitatori dello ·spazio 
Un bel libro sugli extraterrestri scrit­
to da un tecnico italiano - coriacea 
impermeabilità psichica del nostro 
prossimo -- Atterraggio Forzato ci· 
tato, per un suo articolo sugli UFO, da 
un libro - Aviazioni militari e veti 
politici a trattare argomenti di attua­
lità aviatoria - Immobilismo ufficiale 
e disinformazione della popolazione -
le nostre aspirazioni intellettuali e 
spirituali sono oggi tanto superate 
da lasciare! cc paralizzati,? - Aboli­
zione degli armamenti nucleari e cor­
diale • benvenuto ,. agli extraterrestri. 

Il libro " Visitatori dallo spazio • 
di Roberto Pinotti hn il pregio di esse­
re l'ultimo. in ordine di tempo, della 
serie sugli Oggetti Volanti non identi­
ficati (UFO) ed ha inoltre un marchio 
particolare: l'introduzione firmata da 
uno scienziato prestigioso: Hermann 
Oberth. il maestro di von Braun. 

Il professore. dopo aver affacciato 
l'ipotesi che i dischi volanti possano 
identificarsi nell'elicottero, originaria­
mente germanico. V-7 e ricostruito 
neii'URSS, dice di ritenere fermamen­
te (anche se in forma non ufficiale) 
che tali astronavi ospitino creature di 
altri pianeti e provenienti dal cosmo. 
Solo nella via Lattea, egli dice, vi so­
no 150 miliardi di stelle ed almeno 
il. trenta per cento di esse ha al suo 

·seguito dei pianeti e vi sono ben cin-
quanta . miliardi di sistemi planetari 
nella nostra galassin! 

Il Pinotti è un appassionato e nel 
contempo un tP.cnico, è scrittore e 
giornalista mrprcscntante dell'APRO 
(Aerial Phonomena Research Organisa­
tion) e del NICAP (National lnves­
tigation on Aerlal Phenomena). ·E' sta­
to fra i fondator·i del . .nostro' CUN 
(Centro Unico Nazionale UFO) ed ha 
f<iho· il servizio . militar� come uffJcia­
le di complemento .J:l�.l'-0 .. m Brigata 
Miss ili (Artiglieria) . 

· 

l..,_d_i_G_I_U_L-IO_F_..A_ s_sl_o_....) 
Il suo ò un sugqestivo _libro che ogni 
avi<1torc dovrebbe conoscere per ave­
re idee precise su un nrgomento che 
ci tocca sempre più da vicino. Non 
capita forse anche a voi di essere 
avvicinnti tutti i giorni da qualcuno che 
spara a bruciapelo: lei che è aviatore 
mi sa dire se i dischi ci sono o no? 
Forse voi amici lettori siete più for­
tunati di mc perché vi limitate a ri­
spondere in modo evasivo mentre 
che io <Jvvcrto subito l'aumento preoc­
cupunte della pressione arteriosa dopo 
l'inlltHlllcabile contatto con la più 
stupefllcentP. incredul itil del curioso 
prossimo. Ho no'tnto infatti che sono 
solo i sensitivi. nel senso quasi para­
psicologico d eli 'attributo ad essere in­
cl i ni lld occettare la loro presenza 
fm di noi... direi che più cf,e cre­
derla. la • sentono "· Una mia giova­
ne e gentile amica napoletana. ap­
r<�ssionata di ufologia. confida sempre 
a rne la sua costernazione per la co­
riacea impermeabilità psichica del 
prossimo che si ostina a non sapere 
- o non volere? - cogliere nei mol­
teplici avvenimenti odierni, dei segni 
premonitori di nuovi importanti even­
ti o di clamorose svolte sociali che 
potrebbero modificare molto presto 
la nostra usuale vita. 

Tornélndo al libro dirò che figurano 
in esso delle interessanti Note sui do­
dici capitoli che lo compongono; li 
trascrivo per dare una sostanziosa i-

. dea del contenuto: · · 
. 

Mistero e fantasia ::._:_ i dischi volan- 1 
ti ·nell 'ultima guerra � le più·. eia-· 
morose - apparizioni :_ quelli che a­
vrebbero parlato con · gli extraterre­
stri - episodi sconvolgenti - la �to­
ri<1 segreta degli UFO - extrnterrestrl 
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nel passato? -- " Essi " sono atterra· 
ti - ç-Jii scienziati e il fenomeno UFO 
- - qualcuno ci osserva dallo spazio? 
-- i dischi volanti e la pubblica in-
formazione - il perché del silenzio 
ufficiale. 

Il capitolo sesto,' a pagina 118, ci 
tocca da vicino perché in esso è 
scritto quanto segue: " sembra che 
testimonianze relative al fenomeno (si 
tratta di avvistamenti) siano state 
raccolte e arc�lvfate dall'Aeronautica 
Militare; in effetti cl risulta che l'A.M. 
abbia ufficiosamente seguito e segoa 
tuttora all'occorrenza la questione. A 
parte il superficiale interesse mostra­
to dalla nostra aviazione in talune oc­
casioni. comunque, In Italia · nessun 
Ente ufficiale per lo studio del feno­

meno è stato costitu ito ..a tutt 'oggi. La 
questione, che pure interessa evlden�· 
temente gli ambienti dell'A.M., non. 
rientra infatti nelle competenze e 
tanto meno nel bilancio del mlni$-te­
ro della difesa • .  

· 

La constatazione di Pinottl ci sem­
bra sbalorditiva: possibile che i no­
stri ministeri militari, chiamati della 

· • difesa •. non si interessino di qu.�n� 
to avviene nel cielo metropolitano? 
Ci sarebbe estremamente gradita una 
puntualizzazione in proposito! . 

A sostegno di quanto dice Pinotti, 
chiarisco · che laddove· egli dice (nel-· 
le righe precedenti) • la questione che 

·pure interessa gli ambienti deii'Aero­
· nautica Militare • è contrassegnato ·col 
·numero 22 e le note a pagina 273· 
. si riferiscono, non ad ambienti ma· 
all'amico, Stippelli Francesco pér aver . 

. pubblicat� �u • Aeronautica • l'arti c� 
Jo: • U·Fo, �es ti· a carico, testi a dk 

: scarico •, a . Fassio Giulio per l'ar­
ticolo: • La palpitante realtà dei · di• 
schl volanti • sul nostro Atterraggio· 
Forzato, a Salvadori Mario per • Se­
cret Service UFO research • sul' Cor· 
riere dell'Aviatore e Pagan: Fabiò' per 
• Oisch� vola�tJ,. real!à. .o fantasia? • sy 

Rivisti.l Aeronautica .. . 
Più che d1 omhientì si trattll eli tre 

moderni moschettieri i quali. l.Jen p1ù 
a rd i tnmente di quelli di Dumns. ligi· 
tano urrugginiti spadoni per richiama­
re spento élttenzioni su problemi di 
bruc1ante attualità. 

L<.s voce dei qu3!tro uffir.i<lli menzio­
nati da Pinotti si è perduta nell'ovat­
tata indifferenza ministeriale, tale e 
quale ad una mia serie di articoli 
scritti per indurre a modificare il re­
qolamento di disciplina alla stregua 
di quelli francesi e tedeschi, più agili 
e moderni. 

L'immobilismo ufficiale è totale e 
pare che sia inutile agitarsi per atti­
rare l'attenzione o quanto meno ri­
scuotete un cenno di gradimento o 
democratic<J risposta. La democmzia 
che una volt<.J ci aveva abbagliati co­
me una fata morgana appare sempre 
di ·più quella che lo scrittore Bal­
zac aveva definito una idiozia po­
litica. 

La mancanza di informazione su 
certi problemi e sul loro svolgimento 
rappresenta sempre di più un insul­
to all'intelligenza collettiva giacché i 
capi non possono pensare che siamo 
tutti ipnotizzati dal calcio, dalle can­
zoni e dalle lotterie. 

Pare però che tale mancanza di 
informazioni rappresenti un male co­
mune se. come ci dice Pinotti a pag. 
261. il dottor Robert Hall. professore 
di sociologia all'università dell'illinois 
ha recentemente detto: la pressione 
esercitata dal conformismo dei circoli 
accademici e il timore del ridicolo, 
hanno rallentato lo studio del feno­
meno UFO. Il problema viene mini­
mizzato e ridicolizzato dagli ambien­
ti scientifici dominanti tendenti ad 
uniformare il proprio atteggiamento 
alla logica delle scelte dei militari e 
dei politici al potere. 

Si potrebbe anche supporre che tale 
trascuratezza sia informata alle teorie 
di Cari Gustav Jung il quale ipotiz­
za che il contatto con una civiltà ga­
lattica ci possa lasciare improvvisa­
mente consci che le nostre aspira­
zioni intellettuali e spirituali . sono 
tanto superate da lasciarcl paralizzati, 
d'altra parte l'avvicinarsi ad una ci­
viltà . tanto più evoluta della nostra 
avrebbe come lcgica conseguenza la 
abolizione degli armamenti divenuti 
ridicoli e conseguentemente l'inizio 
di una fratellanza unrversale. 

Si fa oggi un gran parlare della 

ricezione di messaggi interplanetari 
mentre i fitoli delle nostre rivisic 
pnrlono di tentativi di comunicazioni 
con altri mondi. di avvistame11ti UFO: 
anzi, il 9 dicembre, i giornali hanno 
riportato che un aereo di linea ha 
dovuto effettuare una certa attesa nel 
cielo di Pisa perché il radar della tor­
re di controllo del locale aeroporto 
recava sul suo schermo segnali di 
.. oggetti volanti non identificati "· 

La sigla del segreto militare copre 
inesorabilmente notizie che dovrem­
mo conoscere per l'intimo sviluppo 
intellettivo e per conseguire un pro· 
gressivo allélrgnmento delle cognizio­
ni generali: non parlo in particolare 
dei nostri "seqreti • perché purtrop· 
po non ne abbi<tmo piìr che assai po­
c.hi ma depreco che un Paese aperto 
fino alla brutalità come l'America (leg­
gere le rivelazioni· del Dipartimento 
di Stato sulle ragioni delle malefatte 
del Presidente Roosevelt · tanto per 
citare alcuni casi clamorosi) ma che. 
in contrapposto non fa sapere al mon­
do che cosa hanno davvero visto gli 
astronauti nelle loro missioni Luna 
e che tace ostinJtamente sulla que­
stione UFO. Quali sono le ragioni po­
litiche che chiuciono la bocca ni mi­
litari? 

In definitiva chi ha ragione? Gli in­
signì astronomi. gli scienziati ed i 
militari che hanno visto gli UFO e ne 
conoscono la casistica o i politici 
che tengono costantemente e pervica­
cemente nella ignoranza miliardi di 
persone assetate di verità? 

Ricordiamo con Pinotti ciò che av­
venne il 30 ottobre 1938 quando l'at­
tore Orson Welles fece un adattamen­
to radiofonico della « Guerra dei mon­
di , di H. G. Wells. Pochi minuti dopo 
l'inizio della trasmissione. migliaia di 
persone si riversarono sulle strade 
di New York semimpazzite dallo spa­
vento all'annunzio radiofonico · che i 
marziani erano sbarcati in America ... 
pare che ci furono parecchi morti per 
infarto cardiaco. Non sfugge a nes­
suno che ciò che capitò a New York 
po�rebbe ripetersi in scala immensa­
mef\te più elevata nel mondo Intero. 
oggi che·: la pur embrionale informa­
zione.. giornalistica ha già tanto parla­
to pi fantomatici dischi volantL 

Il• ter,1ere le oopolazioni <Jiroscuro 
di eventi che con· og.ni , probabilità 
stanno i'apitfamente maturando costitul� 
sce una vera e orooria colpa perché 

non possi<lmo immaginare la portata 
dell'incoscienza delle classi dirigenti 
in previsione di un non impossibile 
sbarco di extraterrestri sulla Terra. 
Se cio avvenisse. i casi sono due: 
o verranno per pacificarci o invaderei 
onde impedire ILI iollia atomica r.he 
incombe su di noi da trenta anni or­
mai; come nmici o nemici saranno 
dunque dei benvenuti perché avremo 
tutto da imparare da una civiltà che 
si manifesta in una maniera superio­
re od ogni nostrll immaginazione. 

Se invece gli UFO rappresentassero 
una· mitomania. un'allucinazione col­
lettiva, perché non ce lo dicono uf­
ficialmente? Come già detto, non è 
élffatto vero che siamo tutti dei sot· 
tosviluppati dediti al tifo per il cal­
cio. crtn70n issimn e porcher ie consimi· 
li; vogliamo invece essere informati 
perché ciò è nel nostro sacrosanto 
diritto. 

l'elenco dei fermamente credenti è 
Più lungo di quanto immaginiamo e 
conta nomi altisonanti per la loro 
preparazione scientifica; fra i tanti se­
gnaliamo oltre ad Oberth. Lord Dow­
ding. Maresciallo dell'Aria inglese, un 
Sottosegretario della .Difesa inglese 
Merlyn Rees che dichiarò ai Comuni: 
gli UFO non provengono da M.Jirte ma 
sono tuttavia estranei al nostro pia­
neta; poi il generale Chassin, Mac 
Arthur, gli Amm. Hillenkoetter e Fahr­
ney, .Voisin ecc. e non ultimo trPapa 
Pio Xli che nel 1958 disse che l'uma­
nità è protetta da Esseri che vedono 
il volto di Dio più vicino di noi. 

In un antichissimo testo religioso 
gli extraterrestri vennero chiamati • l­
Signori-dalle-Faccia-Splendente • ricor­
dando quando essi vennero sulla Ter­
ra per aprire la Mente ai bruti indigeni, 
speriamo che ritèntino presto la più 
ardua prova giacché oggi ne avremmo 
bisogno più che mai. 

. 
Unitamente al direttore di Atterrag­

gio Forzato ringrazio Pinotti per aver 
citato il giornale e gli _!Jfficiali della 
A.M. che hanno dibattufo il problema 
degli UFO. Sentiamo però il dovere 
di chiarire che se la nostra Arma son­
necchia, o sembra sonnecchiare, ciò 
non ouò dipendere altro che· dagli. 
ordini politici e di sottolineare che le 
nostre voci isolate non sono mai sta­
te represse né in qualc!·;a modo limi­
tnte e ciò è altamente meritorio. 

Queste critica MOSSa da un avlatere alla nostra �ronautlca Militare avrebbe, In definitiva, potuto essere nostra· E l pl� 

recenti avvenl•ntl- In particolare l'eplaodlo verlflcatosT all1Aeroporte di Caselle- Hmbrano darci r agione . Cen quedo 
non chl edl aiiiO � lente di pll1 di quanto non cl spetti co• cittadini dT una libera de11ocrazta. S. è vero - ed' purtroppo v!, 
re - che la Repubbll C <l l t ali an a si trova oggi a dover affrontare questi onl e probleflll più hwedl ati e scottanti dell'enlgaa 

degli UFO,� anche vero ·che non� tallerablle nè un colpevole assenteismo nè un silenzio di comodo: specie quando tutta u­

na serl e di f'3ttl cl confermano �he nen è po�stbll�. n��nche In Italia, continuare ad lgnerare certe 11lsterlose •presenze• 

che volane pressochè lndi�turbvte sulle n•stre teste. Siamo � conoscenza dell'esistenza di nu..erosl rapporti su sognalazl2 

nf di lFO ef'fett.uate sul nostro t.errltorlo nazionale da persnnale dell'A.M. e dell•u.s.A.F. e sappl a1110 che alMno parte di 

essi flgur�no, come materiale cl�s:.lfleato, In determinati archivi militari· Cos' pure abblafll� appreso che l'A.M. ha svol­

te Indagini In certi casi di prel'untl att�rraggl di uro In Italia. Tutto questo è Ignorato dal pubblico e potrebbe essere 

smentito dall'Autorità mlll hre In qualsl asl mo��W"nto: ma non cafllblerebbe la realtà di q uanto cl è stato riferite da plfl pa! 
ti con fllonotona Insistenza e che, d'�ltro c:>nt.o, abbi amo potuto verificare personal�t�ente noi ste�sl. Ncn posslaiiO rendere 

pubblico mat er iale c� si trova In copia presso no�trl aeroporti militari ed In originale altrove, se�pre sotto la ·ee-.da 

etichetta del rls�rvt"to o del segrf'!tò: ccmmett .erem"'o un reat('). Comlncf amo perb ad essere st�nchl dl sapere per· '-'le traver�e. 



CRONACA 

Occhio al cielo 
Strane luci a Chignolo d'Isola, un 
paesino del Bergama�Cù, �e �ed�vc.mo 
-.m po' tutti da un paro dt gwrm. �a 
�a sera di lunedì 22 ottobre, LUJsa 
lucchini Marra, affacciandosi alla fi­
nestra di casa vide qualcosa di più: 
una specie di triangolo bianco lumi­
noso, con tre lampadine verdi, s.opra 
gli alberi, in mezzo al bosco. Chtamò 
il fratello Giuseppe, i figli Dante, 
Fulvio e Rinaldo , i vicini di casa. Do­
po dieci minuti tutti gli abitanti del 
paese erano in strada a .vedere quel­
l'oggetto sospeso per ana. 

Mezz'ora dopo il triangolo lumi­
noso cominciò a cambiare colore, di­
ventò tutto rosso nella parte supe­
riore, poi planò dolcemente a t�rra. 
Il pitl coraagioso del gruppo, Rmal­
do Lucchini, si decise ad andare a 
vedere ma giunto a cento metri tor­
nò indietro di corsa. « C'è una luce 
insopportabile •, disse, «non riesco 
a tenere gli occhi aperti •· 

Alle 23,35 improvvisamente l'og­
getto accese tre piccole lampadine, 
fece un giro su se stesso e schizzò 
via velocissimo. Per terra, ancora 
oggi, rimane una lunga striscia bru­
ciacchiata. 

Pochi giorni prima oggetti volanti 
erano stati avvistati, sempre nel Ber· 
gamasco, a Bonate Sotto, a Madone 
e a Cologno. Ma in questa settimana 
segnalazioni sono giunte da ogni par­
te del mondo, a cominciare dall'Ame­
rica. Ad Athens e Griffin, in Georgia 
(una specie di enonne pallone da 
rugby e perfino due nanerottoli. di 
poco più di un metro, cape�li btan­
chi, tute.argentee), a Tulsa, m Okla­
homa (una flotta éti oggetti luminosi 
più anmdi di aerei Jumbo), a Ma­
nistee nel Michigan (un disco madre 
e un disco flglio che volavano ap­
paiati), a Bonham, nel Texas (un 
grosso sigaro che emetteva bagliori 
rossastri). 

• 8 clììaro come il sole che anche 
ad andarci cauti, qualcosa in cielo 
c'�: non parliamo di dischi volanti, 
ma di oggetti non identificati, ufolo­
gicl, dalla sigla _\Jfo� unidentifie� 
flyina objects •, clìce Renzo Cabasst, 
_uno d�i soci p_iJ.! atti v; d� ç\lll;ce�-· 
ti9 J,tfol__qgico nazionale per lo studio 
dei fenomeni ritenuti extraterrestri. 

�JIDCio. Il Cunl nato ormai o_ffo 
anni. '!@ (� Per regolare la fiumana 
di ·notizie s�esso . tendenziose e stu­
diare la casistica precisa degli avvi­
stamenti •, dice il fondatore Giancar­
lo Barattini), ha pubblicato di recen­
te un annuncio su parecchi quotidia­
ni. L'annuncio diceva: « Se vedete un 
oggetto misterioso, che non sia un· 
pallone aerostatico, un jet, o un mis­

. sile appena partito da un base spa-

ziale, avvertiteci immediatamente». 
Presidente del Cun è Franco Van­

t1i giornalr'ita- direttore dd se t t i m�. 
n�le Qui Bologna. I soci sono 3 mila, 
fra loro si tengono in contatto per 
posta. . Il Cun è in contatto anche con gh 
appassionati stranieri. Oltre agli 
americani in questo campo sono at­
tivissimi inglesi, francesi e spagnoli. 
Ma nessun Paese è dimenticato: Vit­
torio Cinelli, per esempio, si occupa 
dei collegamenti con gli ufologi au­
straliani. « Una prova di più », dice, 
« della nostra serietà. Più che un 
hobby, il nostro è un lavoro. Prima 
o poi riusciremo a fare alzare gli 
occhi al cielo all'uomo della strada. 
E allora anche lui si renderà final­
mente conto di non essere più solo •. 

In Italia il C un ha sedi anche a 
l!vello reglon�le. 
Quando arriva una segnalazione giu­
dicata interessante, i soci del Cun 
si spostano nella sede della città che 
l'ha ricevuta, per valutaria. « Per il 
caso di Fornacette •, ricorda Barat­
tini, « partimmo in fretta e furia tut­
ti quanti ». A Fornacette, fra Ponte­
dera e Livorno, nel giugno del 1966, 
parecchie persone videro un oggetto 
luminoso atterrare lentamente e ri­
manere fermo 25 secondi. Emanava 
una luce argentea e lasciava una scia 
gn\nell�sa fosforesc�nte. Il Cun rac­
colse 27 pagine di dati, i nomi di 
tutti i testimoni, l'analisi del terreno 
e degli arbusti schiacciati, e catalogò 
l'avvistamento come uno dei pil) in­
teressanti mai avvenuti in Italia. 

Un altro episodio famoso è quello 
capitato il lo novembre 1954 nelle 
campagne intorno ad Arezzo, a Cen­
nina. Rosa Lotti, una contadina di 
40 anni, madre di 4 figli alle 6,30 di 
mattina uscl di casa per andare a 
messa. Rosa si era messa l'abito buo­
no ma non le calze: per paura di 
sciuparle (doveva attraversare il bo­
sco) le teneva in mano. In mano ave­
va anche un mazzetta di garofani, 
destinati all'altare. In uno spiazzo 
erboso vide improvvisamente uno 

strano oggetto a forma di fuso, con 
una delle punte inftlate nel terreno. 
Si avvicinò e vide sbucurc dalle fi­
nestre due esseri minuscoli, <.:ùll scm­
bianze umane , occhi vispi, che sorri­
devano parlottando fra lot"o in una 
lingua incomprensibile. 

Fotografia. Uno dci due esseri tol­
se delicatamente di mano alla donna 
i fiori e le calze, li osservò incurio­
sito e li gettò all'interno del fuso. 
Poi, attraverso un piccolo sportelli­
no aperto al centro del fuso, prese 
un piccolo oggetto di un materiale 
simile al cartone, se lo mise al petto 
e lo puntò verso la contadina come 
se volesse farle una . foto. Rosa im­
paurita scappò via e quando tornò 
sul terreno rimaneva soltanto un 
piccolo foro di 10 centimetri. 

Segnalare, studiare e catalogare 
avvistamenti del genere, nuovi o vec­
chi, è abbastanza costoso e per tira­
re avanti il Cun si autofinanzia. Ogni 
socio versa una quota da 3 a 10 mi­
la lire. I soldi servono anche per .la 
ri vi:sf� -lfofiziario Ufo ( 5 mila co­
pie)' e per elaborare i dati delle se­
gnalazioni mediante calcolatori. 

Un sistema di più per valutarne la 
veridicità. « In questo campo », si la­
menta Barattini, « visionari, megala­
mani ed esaltati sono all'ordine del 
giorno e ci screditano». 

Nel giugno scorso Renato Pellic­
ciari, 26 anni, impiegato a Cologno 
Monzese, comunicò al Cun di avere 
visto misteriosi piatti volanti. « Il 
primo disco sfrecciò a velocità im­
pressionante •, scrisse. «A distanza 
di due minuti ne passò un altro, poi 
un altro ancora fino a contarne otto •· 

La lettera finl nel cestino senza 
controlli a causa del post-scripturn. 
Roberto Pellicciari assicurava di es­
sere in contatto telepatico con gli 
extraterrestri da anni . «Verso se· 
ra ·., diceva il post-scriptum, «mi 
sento irresistibilmente spinto a im­
pugnare la penna. E allora la mia 
mano, da sola, traccia messaggi sul­
la carta a no.n finire •. 

td• Allqu6 

Non sono pochi i mlllta�l- e f�a e�sl anche degli alti ufficiali- che sovente, 

conoscendo la nostra serlet� e la cerrettezz� del nostro •-.dus operandl•. cl l� 
fnr�ane di qU!stlonl che p�trebbero rimanere riservate. E• perb evidente che clb 
non pube non deve b�starci. Tutto quello che ehledlase • che, nell'lnte�esse de! 
la ve�lt�. el sia dato mode di ope�are anche In ee�tl aMbienti alla luce del so­

le; e che nen si a111mantlno oltre relazioni • test.l1110nlanze qualificate ed •tten­

dlblll di una riservatezza fuori luogo· l'opinione pubblica non pub continuare a 

Ignorare quello che altrove � noto• Lo spirito ed Il re•llsMe del CUN seno� 

�al fin treppo nntl per poter esse�e ricordati a chi di dovere. Una collaborazl! 
ne fra noi e Quanti hanno fino ad·oggi ufflclosa�nte seguite 11 questione an­

che negli alllblentl militari e della dlfeaa non aarebbe, Infatti. soltanto auaplcablle, 11a neceaaarla· Nell'lnte�esse gene-
rale. 

R. p. 

ITALIA: Il 'flap' 

ft.VVISTAMENTI IN PIEMONTE E IN TOSCANA 

Sette dischi volanti 
visti ieri sull'Italia 

, �n Val di Susa è già da una decina di giorni 
che appaiono dei misteriosi oggetti luminosi 

Torino, 3 
Quattro oggetti volanti sono 

stati visti oggi nel cielo di 
Susa da centinaia di persone. 
Alle 17.45 due misteriosi og· 
getti -sono apparsi nei pressi 
di Pian del Frais, sulla cresta 
delle montagne che circonda­
no Susa. Il più grande, ovoi­
dale, procedeva a scatti, se­
guito da un altro, più piccolo. 
Piil tardi, l'oggetto ovoidale è 
�omparso seguito da tre più 
piccoli; poi tutti sono spariti 
in direzione della Val Chi· 
!\o ne. 

L'apparizione di questa sera 
fa c;eguito a numerose altre 
avvenute nei giorni scorsi. Da 
una decina di giorni, in Val 
di Susa si susseguono le te­
stimonianze di persone che af­
fermano di aver visto, nelle 

ore notturne, oggetti misterio· 
si. Proprio in concomitanza 
con la segnalazione di oggetti 
volanti, la scorsa settimana, a 
Monpantero, si è avuto un ca­
lo di tensione, che è stato rile­
vato, due volte e per otto se· 
condi. alla centrale Enel di 
Venaus. I tecnici affermano 
che ciò può essere stato cau­
sato dal forte vento. , 

Altri tre dischi volanti di 
forma ovale, con la parte su­
periore contrassegnata da una 
luce blu e quella sottostante 
di luce rossasi.ra, sono stati 
avvistati verso le 19 nel cielo 
di San Piero Agliana oltre Pa· 
rato. Diverse persone hanno 
detto di aver scorto gli ((Og· 
getti» che dopo una serie di 
evoluzioni, muovendosi quasi 
in sincronia, sono scomparsi. 

(Ansa) 

Il PICCOLO, 4i12 1973 

(DISCO VOLANTE» SOPRA LA MAIIIZZA 

Anche Gorizia 
ha il suo UFO 
Molte persone degne di fede l'hanno visto 

eHeHuare ardite <Impossibili» acrobazie 

Che sia il momento degli <(U. ·Un og.getto non meglio identift­
F.O.>> è certo. In tutte le parti cato stava compiendo evoluzioni 
d'ItaLia gli avvistamenti si sus- sopra le loro teste. Erano le 16 
seguono con ritmo incalzante. e 20 circa. Il (<disco volante>, Gorizia non ha voluto essere da volteggiava acrobaticamente la­
meno. Martedl pomeriggio alcu· �t�ndo attoniti gli spettatori. �i automobHisti transitanti sul- A riferire--stm "�ueta appa­
lo stradone della Ma.in1zza. han· r.izione sono state persone de­
no impl'OVVIisarnente fennato i gne di fede, tra le quali Wl pi­
loro automezzi per osservare lo lot.a di linea ctvirle. Le descrd­
strano fenomsno che, a loro di· molli concordano: l'oggetto asso­re. stava avvenendo nel cielo. mtgltava a un ddsco, ma cgon-

ll PICCOLO, 6/12/1973 

continua .... 

DUE SCORTI A TORINO, AlTRI IN VAl DI SUSA 

AVVISTAMENTI A CATENA 
DEl «DISCHI» IN PIEMONTE 
Una «torretta girevole» �u un globo luminoso 

Torino, 4 
Due «dischi volanth> sono 

stati avvistati, oggi a Torino, 
dR numerosissime persone, 
compresi gli equipaggi delle 
radiomobili dei carabinieri e 
-della polizia, sulla perpendico­
lare del rione Mirafiori e so­
no stati notati anche da. per­
sone alla periferia opposta 
della città o �residenti nPt co­
muni dell'immediata «cintura» 
torinese: erwno due globi lu­
minosi, che sono rimasti im­
mobili nel cielo per parecchio 
tempo emanando una luce 
vtvissima , giallognola e ten­
dente al rosa nella parte in­
feriore. Alcuni testimoni, che 
hanno potuto osservare il fe-

. nomeno servendosi di bino­
coli più o meno potenti, han­
no creduto di notare nella 
parte superiore una specie di 
rigonfiamento , che ruotava co· 
mE> una torretta girevole. 

Uno degli . oggetti misteriosi 
si è «sf>ento» a un certo pun-

to, per riaccendersi subito do­
po e quindi scomparire di 
nuovo. L'altro, prima di scom­
parire, ha subìto - sempre 
secondo i numerosissimi te­
stimoni - una trasformazio­
ne: ha girato rorticosamente 
attorno a;l' proprio 6Sse, ema­
nando il'aggi dal blu al rosso 
e si è · quindi allontannato in 

' 

direzione della Val di Susa. 
A Susa, in serata, è stato 

infatti notato un «oggetto» 
analogo, alto nel cielo; un'al­
tra «palla>> Juminosa, che cam­
biava colore spostandosi len­
tamente fra Claviere e Bardo­
necchia», era stata avvistato;_ 
stamattina dai ferrovieri del­
la stazione di Salbertrand. 
Sempre nell'alta Val di Susa, 
ma ormai in territorio france­
se. sarebbero stati scorti nel 
pomeriggio alcuni aerei mHi· 
tari francesi, che inseguivano 
un oggetto volante soono­
sciuto. 

(Ansa) 
Il PICCOLO, 5!12, 1973 

fio» al centro di colore chiaro 
e splendente con strani riftessi, 
lasciava dietro a sé una scia 
regolare. Il particolare che, co­
munque, ha impressionato mag­
giormente sono state le acroba­
zie compiute d&.ll'((U.F.O.». n moto era irregolare, un contll­
·nuo zigzaga.re: i cambi di dire­zione erano talmente repentini da sembrare impossibild. Pro­
_prio que&to_Pf,rtlcolart_ ha fatto 
arrivare alla conclusione obe 
non pota<;se assolutamente trat­
tarsi dd un normale aereo in 
volo. Particolare quest'ultimo 
pienamente confermato dal pl!lo. 
ta dd linea. 

L'avvistamento è avvenuto oo­
me abbiamo detto sulla Mainiz. 
za, verso Gradisca. L'oggetto 
proveniva da direzione Est di­retto verso Ovest .. Dopo le evo­
luZioni è rdtoma.to ool'i una véio.. cità impressionante verso il pun. 
to di provenienza. ln tutto, il 
fenomeno ha avuto una durata approssimativa d1 circa cinque 
minuti. 

Le ipotesi - a questo punto 
- possono essere numerose. Un 
aereo militare fuori rotta? Negli 
avvistamenti finora eftelibuati. 
nessuno ha ina.i rilevato che gli <(Uiùdentif-ied Flying Objects» t. 

sciassero una 8Cfa di CODclem&­
zione. Resta però i!l probl� 
delle manovre repentine. Pot� 
be essersi trattato di un pa:llooe 
sonda o aerostatico. 

Interpellato, id comanclo dello 
aeroporto mmtare di GorJzia ha 
negato che esistesse qU811slul 
volo militare autorizzato sopra 
la zona inddcata, consfderato an­
che il divieto di sorvolo in llict­nanza al conftne. A IU& volta a 
cap . Veroni, dell'aeroporto re­
gionale, ha assicurato cbe Delo 
sun volo mvHe ha come roUa 1. 
punto m quest!ooe. Quanto .ua eventualità che lll tratta.e proo 
pno,di un disco, il cap. v.-om ha detto che non aarebbe DUlia di strano. A contenDa di ctb. ha 
riferito ohe circa 1m meae fa 
uno strano onetto non � 
cato aveva SE!IWto J)er qtlall � 
to il Yolo l'aereo della u..:. tra 
Milano e Roncbi. Il capttano, 
avvertito dal pilota, aven dato 
l'allarme alla difesa aèrea. In 
quel particolare mOIDI!D4o, ·fnol. 
tre, le basi miallistiche avevano seguito tl tutto e l'OR� era 
stato -� nettamellte d&Ua tor­
re di controllo, ancm ·se a 
radar nulla appariva. 
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Tre dischi luminosi 
volavano sulla città 
Le testimonianze di una tre11tina di piacentini che hanno os­
seroato misteriose luci solca�e il cielo, arrestarsi e ripartire 

Sorprendenti testimonianze di sivamente un altro studente han­una trentina di piacentini : han- no riferito di aver visto pas­
no osservato misteriosi oggetti sare nel cielo velocissirilo. sen­
luminosi, a forma di disco, sol- za far rumore, un oggetto lumi­
care il cielo, arrestarsi e ripar- noso apparentemente sferico a 
tire silenziosi. Tutti sono certi luce bianca-rossastra molto in· 
di non aver avuto le traveggole; tensa. 
ma nessuno di loro vuol trarre << Erano le 18 e camminava­
delle concJ��ioni troppo af!ret- mo in via IV Novembre -
tate e fantasiose su quello che hanno detto i primi tre studen­
ha visto. Le persone che sono ti, Cesare Ausaldi che studia 
venute in redazione a riferire lingue, Cesare Pochi dell'·Istitu­
l'accaduto hanno detto di aver to . tecnico· agrario ed Emilio 
vinto una certa titubanza , do- Cravari dell'Istituto tecnico in­
vuta al timore di non essere dustriale - quando siamo staU 
credute. Cosa saranno &ll strani impressionati da. una tmprov­
oggetti? Le ipotesi in queste ·visa luçe in cielo. Era altissima 
settimane dense 41 avviltazntilu· ecl :ar>i?arivt( grossa come il faro 
del _ien_ere J'QSS_O!lO .

. 
essere·-aflte� l .di ·Wl'auto'. ::E� acom:pJY:S& a gran� 

Sta -c:n ratto Che .hi a-mmoruan • . de vt:loc.ità ver..-.M!Ja.no r. · 
ze 1n questo �aso .. concordanq. 

· testimon ." anza . ... cC)nfèrmata in 
· Ieri sera tre. studenti, poi . UJ?.à ogni pu�to da 'ùDa :-.ora . df 

signora di m� ·età e succe� j mezza er.a, 'Che senza sapere del-. · l'avvistamento degU studenti, ci 

. · -'ha ri!er.tto quanto ha visto . in 
Oggetti misteriosi i cielo. Lo s�Q ha detto stefa­i no Lanza, tmo studenw del Li-
nel Cl• elo dJ D.l .. .- ceo . ScientWoo clie alle · 18 e 

· c ma · ' trovava in via ' :Marifredi. trn · 
PIA 9 Doftlllbre (Alla) . ! altro · ·giovane, Luigi Lodigiani, ' : ha riferito che il disco miste-

Quattro onettl luminosi so- i rioso e;nanava una luce · con 
no stati visti la 100t1a notte, ! sfumatur-e ft)IU e · atalle. 
nel cielo di Pisa, eta I!UlJP1 ·  cU I  Ma più sorprendente è quan­
turistl. Da una venditrtce am· to ci ha raccontato il sig. Giu. 
bulante e dal proprietario di j seppe Spalazzi, presidente della 
una bancarella in piazza dei , sezione Avis di S. Nicolò: «Mer· 
Mlraeolf. Tutti hanno detto c11 f coledl se_ra, verso le �9,30 �r­
aver scorto nitidamente nel correva m auto la v1a Em1l1a 

i l tell t. · · · · · ta.� 1 Pavese, diretto a casa, quando C e O S a 0, un 011'8 "" U· poco prima di. Sant'Antonio ha minoao che emetteva UD& luoe avuto la sorpresa di  vedere in violenta, azzurrOi!lOla, 1181\lito cielo , quw sulla verticale della da altri tre tutU lulla atessa vettura tre corpi luminosi che 
lniettotia. . . volavano 1n formazione, Come . n ·fenomeno • durato oltre tre lune, ' due bianchissime, la 
Mi mlnut.l e meuo. E' stato terza con fiflessi rossestri. Ho 
·chiesto alla baSe aerea c11 San avuto l 'impres�ione che &li Oi· 
Giusto se poteva trattar�;t di getti fossero · ad una altezza eU 
•ret 11fpersonici, ma è stato 1000·1500 metri. Silenziosi si 
llNDilatb cbe nessun appareo- spostavano a bassa velocità ap. 
ehlo sf era alzato in · volo a parente,. tanto che potevo sem-

• pre averli sott'occhio. Quando quell ora. iono arrivato sul ponte del Treb-
LTB�R rr A  • bia, ho notatO· che i tre onetti 

hanno cambiato direzione, si so-
l O  /1 J /l 07 � no diretti ·verao· · la . collina e li 

Oggetto luminoso 
sopra la città 

Un oggetto luminoso con 
tanto di coda è stato osserv• 
to ieri pomeriggio da numo­
rose persone prima dal piaz­
zale Michelangelo e poi da 
Porta Romana. Altre segnala­
zioni ci sono �iunte un po' da 
ogni parte della città. 

L'osservazione è stata fatta 
tra le 1 6,50 e le 17 da un 
gruppo di persone in attesa 

dell'autobus dell'ATAF aUa . 
fermata del piazzale. ' Le stes­
se persone, salite suJl'autobus 
diretto verso Porta Romana, 
hanno commentato il fatto e 

. quando il mezzo pubblico ha 
raggiunto la fine del viale dei 
Colli hanno rivisto, e con loro 
quanti erano sull'automezzo, lo 
oggetto luminoso che aveva pe­rò cambiato posizione e dire· 
zione. Ora si presentava in 
forma ovale, con una protu­
beranza sulla parte posteriore. 
La sua posizione era all'incir· 
ca a un'altezza di cinque-sei-

sono fermati sopra la zona di 
Casaliggio. Appena arrivato a 
San Nicolò, nei pressi della 
chiesa, sono sceso dall 'auto ed 
ho visto di nuovo 1 tre 011ett1 
fermi in cielo. Li ho indicati 
ad alcuni conoscenti e anch'osai 
hanno constatato il fenomeno 
meravigliati. In breve una ven. 
tina di persone si è racccllta 
a naso all'aria e qùalcuno • an­
che andato a prendere un bi· 
nocolo. Dopo un quarto d'ora 
uha delle luci si è allontaData 
dalle altre ed è partita 8' ·eU- · 
screta velocità in direzione d1 
Stradella. Dopo una d� · 4L 
minuti anche 111 altri due -.. 
aetti luminoai ae ne aoao ' · 

&tt;- · tn direzione opposta • . · 
hanno detto che eono stati Yiatll . 
anche . a Morttzza ». n siiDOl' 
Spa�lazzi è stato pilota eU alilm-­
ti m.ili tari . 

4Jfo, avvistato 
.nel -Reggi .. - · 

ReggJo EmUla, 16 dicembre 
Gli Ufo dopo le ripetute ap­

parizioni nel cielo di Torino, 
sembrano essersi spostati de­
cisamente nel Reggiano. L'ul· 
tlmo di una serie dl avvista· 
mente è stato effettuato da 
due dipendenti di uno spac­
lto alimentare di Montecchio, 

W �cittadina della provincia, 
. quali hanno affermato dt · r visto muoversi nel cielo 
un oggetto sferico di color 
irigto, che aveva al centro un 
faro rosso. I dué, Lorenzo Ca­
ram e · Iader Nak11, stavano 
dirigendosi verso Montecchto 
a bordo di un'allto quando e 
·comparso l1 « disco • . . 

II, 'RE�TO D'F!L C AR LINO 
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cento metri sulla direttrice del­
le autostrade. 

<J L IBERTA' 
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« U FO » 
AVVI STATO 
I N  EM I LI A  

Mantova, 1 1  d icembre. 
Un oggetto volante scono· 

sc iuto sarebbe stato visto 
domenica nel cielo del l 'Emi· 
l i a da un fotoreporter m an· · 
tovano. Lu ig i  Mora, che sta­
va andando in automohl le  
verso Forll per  fare un ser· 
vizio su l l a  partita di  ca lcio 
d i  serie c D • tra la  .squadra 
locale e i l  Suzzara. 

I l  fotografo ha v isto in 
alto nel cielo;  davanti a sè,  
� unà · vivida luce bianca che 
s� spostava rapidamente co­
.me se viagg iasse nel lo spa· · 

zio " di piatto " •. Lu ig i Mo. · 
ra ha b loccato l 'automobile 
piuttpsto impressionato ed è 
sceso; non ha dimenticato co­
munque Il suo mestiere e ha · 
subito fotografato l 'c oggetto 
m isterioso •: ha avuto appe· 
na  il tempo di scattare qual· 
che immagine e l 'c Ufo • è . 
scomparso,  c come se fosse 
precipitato ,. ha precisato Il 
fotoreporter. Nel le . fotografie · 
scattate da Mora l 'c Ufo • . 
appare un g lobo · luminoslasl· 
mo nel c ie lo nero . · 

LA NAZI ONE , 
1?./l?/1 97 3 

.D ISCO VOLANTE 
. . A �SEITJGNANO? · 

Un « disco volante » avrebbe 
fatto la sua ·compane 1ul • 
:�:cll ,.ue. ·Dl quello av.ti· 
•·" IOfto itate alc�. ,penale 
- che la aera di Natale, mqari 
. dopo un'abbondante cena in il· 
:leafa aampagnfa, nHbbeiO .... 
.jijdto. da pi� Nicolb 'rom-· 
�•sea, ·a setttp...,, ·1111auiiQ. 

' f6 ·spettacolo otferta c1a 1IQl !Il· 
ptto lumirioao che' dopo _.. 
. ti •po�tato iD ampi lirl 1U11a 
dttl, .enza e���etten ._. aiJo. 

·ae, � ecomf*'IO · 1111 ,aalla .cleJ 
cdelo. 

Tali apettaiOIIì iaealal, do­
po aver aaailtlto Il fattQ laàru)o 
telefonato a ue;qeuie di stam· 
pa per darDII ·� N6, CA• 
rab�eri, n� joliu eoDO. :Itati 
iofol'Giati della �·rizlqn,e del· 
l'oae�. lu�. A Seuipa. 
DO DM�Wla .,.n Dila. 4:JeJ. 
l"'avvistaJDento. · 

· · 

TJA NA�I O:t-Tfi! , 
? 7/1'?/1 97 3  
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TRE TESTIMONIANZE 
A ZIBIDO S. G/AtOMD 

che un d isco vola n te f a  la 
sua appa ri7.ione su Milano. 
L'hanno v isto in t rf' a l l a t ra 
z!one B n d i l t' d i  Z ibido Sa l i  
Giacomo. N on n i  , . nipoti n o : 
�ono rimasti per q u a !· n n t a  m i  
n u t.i a guardarlo, p f' r  stra d a  

Sono sicuro 
- ed alle ftnestrr  d i  casa c o 1 1  

un pot.en t is:;imo bmocolo .  :N e  
hanno fatto a n c h e  u n a  :-:eric 
di  diseg n i .  st a n do a i  q uali  
l 'UFO h a  notev oli somiglian­
ze con l'oggetto l umi c1 0SO fo­
tografato nel ci('lo d i  La Spe­
zia ,·erso la fine di ottobre . 

UFO - è not.o - è u n a  
� i g l a  orm a i  u n iversalizzata 
che sr!'l. per � U n identitlPd 
flyng obje c ts  .. on-ero « ogge t ·  
t i  vol a n t i  non i d e n t ifica t i  • 
Da tren t'anni s i sus.·:cguono le 
" a pparizioni � - Hanno comin­
c i a to gli  ame ricani,  che in 
q ueste cose ci  �n n n  o f a re ; poi 
i!  ff'nom<'no drgli  a n-istA mC'Il · 
ti di oggett i e x t raterrestri � i  
è Niteso. Da t re mt'�l mei' 
z 'Italla s1 a vedendo U FO. In 
Liguria . do\' f' t re giovani so­
no anche r iusciti  a. sca tt ar1' 
fotografie < con ·  una pazie1_1za 
intrPdibile : hanno trascorso 
un'inwra setti mana su una 

HO VISTO 
UN «UFO» 

UFO a nche nel cielo di Ml- 1 questa a ffasc i n a n t e  .storia ai 
lano. E' la prima volta in limiti tra fantasia e realtà 

Arrivano gli « UFO » nel cielo della riviera 

Disco volante avvista�to 
da una famiglia di Cattolica 

E' accaduto alle 23 del giorno di Santo Stefano - « N  Qn so­
no un visionario: l'ho centrato persino col cannocchiale » 
Una donna terrorizzata - Analoga vi'sione da San Marino 

ne, assieme a mia moglie e a 
mia sorella, sono . rimasto 
esterefatto. $ono riuscito a 
centrare l'oggetto anche col 
cannocchiale e la mia impres­
sione è stata enorme quan­
do ho notato che girava vor­
ticosamente su sè stesso. Mia 
sorella è scappata via, mezza · 
terrorizzata 11. 

to notato, sul cielo della d­
viera un oggetto 'luminoso . Lo 
ha visto anche il fotorepor· 
ter r.lavide Minghini, a San 
Marino a cena coi familiari, e 
quindi sprovvisto di macchi· 
na fotografica. 

( r.R .  DI R I M I N i l 

28 dicembre 1 973 
i l Resto del Carlino 

CORRI ERE  D'INFORMAZIONE 

2 8  DICEMBRE 1 9 7 3  
m o n t a g n a  a scrutare i l  c ielo l :  
in Piemo n t e .  Più rrc:-entemcn· 
te in Tosca n a  Mancava nel l a, 
lista solo M tl ano.  Ma a l l a  l a ·  

c u n a  h a nno ov\' i a t o  l a  sera di 
Santo S t <' f a n o  i coniugi Arto­
l i  ed iJ n ipote St f'fano Zannirr.  
Umberto r Ter.sìl ia  A r iol i ISPS· 
sa n tacinqur e sessan t 'a nn i '  
con i l n i pote. Stefano d i  un­
dici a n n i .  stavano ri tornando 
a ca�a 1 a bi tano a l la frazione 
BRciiJe d i  Zibido San G iac-o· 
mo> l 'altra sera . 

Erano le 1 8 .20, sta va ca 
J a n do la nebbia . ma il ciclo 
sereno si ri u�ch·a ancora n 
vedC'rP..  Il pnmo a. scorgere 
lo t. t m n o  oggetto luminoso è 
stato Strfano.  • Guarda non· no .· I l a  tit't :  o rd il nonno hn 
\ isto anclw lui .  llò.l QGgPtto 
rot ondo, molto ph't grande di  
una stella, p i ù  bril lante. So­
no c�n·si a casa, hanno pre­
so un binocolo e si sono ri­
messi a gu ardare il cielo. Lo 
strano ogg r t t o  luminoso era 
ancora \'i s i bile a l  binocolo ,  
m a  a ncor più brillante di 
p ri m a .  

L\, a ppariz ione » è durata 
- esa t ta mente trentott.o m1nU· 

l i .  Dalle  1 8 .20 alle 18,58. Poi, 
non n i  c n ipoti no bl\llDO visto 
l 'oggetto scomparire. 

Nonni e nipote, peraltro, 
non si sono l imit,ati a guar­
d a re ed a raccontare. Hanno 
fa: to ;� nche i disegni di quel­
lo che h a n no visto. Disegni 
chiari;)simi. E' indubbio che 
qualCOSR dì strano c'era nel 
delo. 1 disegni concordano , 
non possono aver sognato in 
trt' P contemponweamente. 

Sulla .. visione • di Zibido 
San Giacomo non c'P. molto 
alt ro da dire. Gli u!ologi mi­
l anesi da anni, invano, a 
caccia di dischi volanti ·non 

· ha nno visto nulla. An'osser· 
vn tor1o astronOmico di Brera 
non è �tiunta alcuna segnala­
zione. Ne gli esperti !Anno 
dare una spiegazione a quan· 
to hanno visto nonni e nipo­
t E' .  S'c>ra pensatO, ·in un pri­
mo momento. che l'UFO non 
fosse nient'altro che la tamo­
!'a cometa Kohoutek apparsa 
in ant icipo per pochi intimi. 
Non i· l a  cometa . E 11 miste­
ro re!'t a .  

IHIIAIIIIINNIIlllllltiiiiUIIIIIHIIIIIIJIIIIIIIIIIIIItllllliiiiiiiH 
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�< Era un brUlante oggetto 
nel cielo, di fonna .sférica, ma 
con la base sfaccettata, che 
sprigionava colori diversi, 'lu­
minosissimi, come. un diaman­
te colpito dal sole. Prima sem­
brava immobile, ma poi ha 
cominciato a ruotare su se 
steko, a velocità · impressio­
nante, trasformandosi in una 
forma ovale circondata da un 
alone 1bianchissimo. Infine si 
è spostato dal cielo di Gabic­
ce su quello di Gradara, scom­
pr. rendo. Siamo rimasti tal­
mente impressionati da nor.. 
dormire tutta notte 11 • 

La sorella .del signor Arces, 
Tina, assiste i pazienti di not­
te all'ospedale di Rimini. Una 
donna quindi abituata aHa 
realtà. Il signor Arces, origi­
nario di Grottaglie di Taran­
to, è un uomo sveglio, otti­
mo operaio, calmo. La mo­
glie, madre di due figli è de­
dita alla casa e aHa famiglia, 
senza << visioni ,, per 'la testa. 
E' stata la signora Tina a ve­
dere per prima l'oggetto lumi­
noso. Ha chiamato quindi gli 
altri. Nel breve tempo ( l'ap­
parizione è durata pochi mi· 
nuti) tutti e tre hanno cerca­
to di richiamare l'attenzione 
di qualche vicino senza riu­
scirei. La loro· notte è stata 
quasi un incubo. Ogni tanto 
qualcuno di loro Si alzava per 
guardare nel cielo, quasi affa­
scinati e contemporaneamen­
te timorosi di rivedere �·og­
getto che non è ptù comparso. 

Un «oggetto volante seono­
sciuto) è stato avvistato la scor· 

------------....f sa notte· verso le 23 nel cielo 

Ufo, quindi, da Torino sul­
la nostra costa? 

Protagonisti dell'insolita vi· 
sione « astrale 11, è stata una 
'famiglia di Cattolica: il si· 
gnor Antonio Arces di 31 an· 
ni, la moglie Cira di 27 e la 
sorella dell'Arces, Tina, di 34. 
Il fenomeno è stato notato 
verso le ore 23 del 26 dicem­
bre, dall'abitazione degli Ar­
ces, al quarto piano del civi· 
co 45 di via Ugo Foscolo. 

cc Non sono un visionario 
....._ continua il signo; Arces -. 
Ho idee chiare eW"ho sempre 
sorriso dei dischi volanti, tan­
to che non affermo nulla nep­
pure ora; però ieri sera, sul­
l&. terrazza della mia abitazio- Anche da San Marino è sta-

Oggetto volante 
avvistato in Piemonte 

Condove (Torino) ,  27 (Ansa) 
Decine di persone hanno se­

guito nel tardo pomeriggio la 
traiettoria, nel cielo della bas· 
sa valle di Susa, di un lumino· 
so oggetto volante proveniente 
da nord-<>vest. 

L'oggetto - secondo le de­
scrizioni - aveva la forma al­
lungata di un sigaro, era di OO· 
lore arancione e procedeva a 
discreta velocità in direzione di 
Torino a una quota apparente­
mente non · troppo elevata. A un 
tratoo l'oggetto ha rallentato 
fin quasi a fermarsi ; quindi è 
scomparso improvvisamente. 
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di Cattolica da varie persone. 
L'oggeto, che era visibile wche 
da San Marino, emanava una 
luce intensissima ed aveva una 
forma prismatica .  Coloro che 
l'hanno osservato hanno detto 
che, nella parte inferiore, la lu­
ce era di diversi colori e che 
l'oggetto ruotava au se stesso 
come una trottola. Dopo qual­
che minuto la velocità di rota­
zione è aumentata sicchè la sua 
forma è diventata quasi ovale, 
circondata da uo alone bian· 
ohissimo. 

· 

Il signor �tonto Arces di 31 
anni di Cattolica ha potuto os­
servarlo con un cannocchiale· 
assieme alla moglie ed alla so­
rella. 
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Ieri, al largo dell'iso/otto di Bergeggi 

«Pa l la d i  fuoco» i n  mare. 
Al la rme, ricerche, m istero 

1 • · 
l' d 1 • • · Savona, 7 gennaio 

• m.zzt . nava. t . e commtssanato Lli p orto. della Guardia di finanza e della ca i· taneraa sono. r�astJ per oltre · quattro ore in stato di allanne in seguito ad un misteri !o ogse�o la!Dlncso, una specie di «palla di r uocO>>, che secondo la segnalazione di un pensto!1ato, st1re�be precipitato in mare al largo de]] 'i�olotto di Bergeggi. Le autorità hanno in un pnmo tempo temuto che potesse trattarsi dJ una possibile sciagura aerea. 
Ma questa ipotesi è poi e. identificato) . 
duta: nonostante le accurate L'al larme è stato dato, ve�o ricerche. non è stato rinvenu· le 1 0, da Petronio Marcucci un 
to in mare alcun relitto. la pensionato statale che abit� ·in 
«Voce» dell'awistamcnto del- una \llilletta in località eRoe­
l 'oggetto incandescente SÌ � dif- C8» sul versAnte di fronte al 
fusa nel corso del Pomeriggio, mare. L'uomo ha telefonato al 
a Spotorno, Savona e in altre d Il• della questura e dopo po- : 
località rivierasebe, e da più chi minuti � scattato Il servizio . 
parti si � cominciato a parlare di soccorso in mare e di emer· 
di un probabile passaggio di genza. 
«Ufo• (oggetto volante non Racconta Mel"CUCCi: «Erano 

. circa le otto. Mi ero alzato da 
poco e sono uscito sul terrazzo 
dal quale si può osservare buo­
na parte del golfo e, nelle gior­
nate partico�armente serene , si 
riesce a scorgere la Corsica. 

Improvv-isamente, all'orizzonte: 
ho notato un oggetto luminoso 
che scendeva o precipitava in 
mare. Ho afferrato i binocoli 
per vedere meglio. Pareva una 
palJa di fuoco. Dietro di s6 

l t S E C O L O  X I X  
Martedl 8 gennaro 1 974 

lasciava una scia· bJanc,'l , dìver­
sa;. però, da quella di un aereo 
a reazione in quanto piil corta 
e noa l ineare. Ad un certo mo­
mento c'è stato rimpatto in 
mare e non ho visto più null a » .  

Petronio Marcueci, seconde •  
quanto h a  raccontato, ri tenen · 
do che al tre persone avessero 
visto l 'oggetto luminoso, ha a� 
ceso la radio. « PenMvo di po­
ter sapere che cosa era ec<:a­
duto, ma nessun notiziario ne 
ha accennato e verso le dieci 
ho deciso di  telefonare in que­
stura. . 

Il pensionato ha fllustrttto con 
un dJ segno la fonDJ dell 'oggetto 
da lui avvistato. · 

Verso le 14 ,  in eonsiderazk­
ne che nessun aereo rirultava 
d isperso, le ricerche -«ono state 
sospese e le motovedette l'Ori ) 
rientrate in porto. 

I L  TEMro (�A) 
4 f'ebbraio 1974 

�E�I�IEXO GLI ASTRONOMI SANNO SPIEGARE QUESTO «PUXTINO» 

Un mistero accanto alla cometa 
Pubbllchla'!M solt4nto og(#, 

dopo avere mvano atteso ana­
loga informazione da tonte 
qualificata, la « notizia foto­
grafica " che qui accanto ri­
produciamo garantendone, in· 
nanzi tutto, l'assoluta serietà. 
La « notizia ,, che per tl mo­
mento è inspiegabile, consiste 
nel d1schetto luminoso che, 
nella foto, ab biamo circonda­
to con un circoletto bianco. 
Come si vede, il punto appa. 
re accanto alla famosa come­
ta Koho'Utek della quale gli 
astronomi dilettanti del ((grup­
po Del Sole''· come già molte 
volte hanno tatto, scattarcmo 
la presente fotografia. 

La foto è stata scattata alle 
19,30 del 12 gennaio da Riano, 
con 6 minutt di posa, dai si­
gnori Battisti e Bertoni che, 
alle 19,20, dopo 13 minuti di 
posa, avevano finito di scat­
tarne un'altra." Mentre in quel. 
la delle 19,20 la cometa appa­
riva sola, nella secofda foto 
Battisti e Bertoni via·ero, con 
meraviglia, il punto luminoso. 
·':nntemporaneamente, .a Man­
ziana, il ptttore Claudio Del 
Sole faceva osservazioni della 
zona celeste con un telescopio 
Aimtle a quello U3ato da Ber­
toni e Batti!U e risccmtrava 
-visualmente l'oggetto che, co- , 
me diametro, appari·va. legger­
mente più piccolo d'i Giove, di 
colore rossastro e dai bordi 
assai nitidi. -

Bertoni hanno potuto esclu- 1 luhga di ,quelle lasciate da : dere, senza possibilità di er- . s�elle 8 d4 pjaneti. L'oggetto 
mre, che si trattasse di uno m muove�Ja apparentemente 

1 dei �ove pianeti. Questi, per . con la steBia velOCità della co­, d t . piu, avrebbero lasciato una met4 sul cui nucleo e stata 
traccia simile ti quella dell4 guidata la ,.. fotografill. 

Che cos'era lo strano, _ fn4· 
spettato oggetto? Cosl come 
l'osservazione visiva ' di Del 
Sole esclude un difetto foto­
grafico, cost la fotografia e­
sclude un abbaglio di Del So­
le. D'altra parte, consultati i 
dati relativi nila zona· fotO· 
grafata, Del Sole, Battisti e 

stella e visibile nella foto e Riassunwndo: l'oggetto è a]> 
. non Un4 im17'Ul(liM circolare e parso imprormi.samente nelf.a 

ferma, dai bordi ben nitidi zona del ot.lo dove di esso 
; C�sì dicasi� . ed a 1114ggi'or non ms� traccia dieci mi­

ragaone, per l tpotem di un sa· nutl JWi17UI)· . esso non era un 
te.llite artificiale, che avrebbe satellite �tificiale, non era .za.sciato una traccia 8 ben più una ste,ll4 · né un pianeta; è 
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l lUtto fotografato ed è stato 
osservato vtS1U.Iln'&eftt8. CM co­
aa era. dunque? l nostri astroiiòmt dilfttma.­
ti non sono in grado di dare 
Un4 spiegazione del tenmne­
no e sarebbero assaf lieti, _ ,  
not con loro, di aapere ae fon,. 
u qualificate lo harmo rileva­
to nel corso dell,e nufTUl'Tos• 
osserva:!ioni certamente e//et­
tuate, e quale spfegaztcme ab· . biano potuto darne. 

S EG R ETO l L R A P P O R TO 
D E L L ' A . M .  

• 
CUN'S I NVESTIGATION: 

ITALIAN AIR FORCE REPORT 

ON THE CASELLE A IRPORT 

UFO SIGHT ING CLASSI F I ED 

AS 1'SECRET". W Hl? 

sull'avvistam e nto U FO 
di Caselle . PERCHE'? 

Vr NE RD I '  3 0  NC\/E M8PE 1973 ,  ORE 19 . 00  C I RC �: :J11 ogge t t o  v o l an te 

l um l fl o E o  d d l ' ;..p p 'lre n z a di un g lobo d i  l uce emanante r! � l  b J­

g l i or i  ·:.H. l s ;, .., � 1  d i  v -::r L  c o l or a z ; . ·e l d a l  v i o le t t e a l l ' ;: z z · .Jr­

r \' e ·, l r o ; �;o ) è 3VV I S t iì • ,, · 1c l ·. ì e lo f!e J 1 1 � r opor t o  di  C ,lse J ­

le ( Tor i " ') ) .  I l  �or po " O n  i rle r t : f i c : •.o è o.,- •;e r v · t c· ,b t L- t. t l  

tecn i c i  :�dde t t i  a l l a  t or re i l  ç- on tr o 1 1 o  e d a l  p i l o t i d i  tre il 

t' !'"e l � un "P i oe r "  N AV AJO d a  t ur l s111o :: 7 po st i I n  f - se d i  a t te r  

r a�g l o  ( p T l o t a :  Rl c c ar 1o M�r � n o l , un " DC-9" l �  �r r i vo d J  P ar i  

g l  ( vo l o  .Z 325) p i l o t ato d a l  Co'llil n d a "l t e  G ! o v an., :  Me z z  ; l :1m f P 

un a l tr o  " DC-9" ( v o l o  Al 043 ) d i  re t to a Rnm a con a l  c 0 m and l il 

p i lo t a  Tr oqu i l l l o • Con te mpor ane ame n te ,  l a  pre se n z a de l "' '  ste­

r" l o so I n t r uso è r t lev at a almeno da d ue  r ad ar :  q ue l l o de l l ' /le­

,.. ,.por to di Case l l e e q ue l l o de l l a  b ase m i l i t are d i  Mor t ar a  I n  

Lolllb ar" d l  a .  SuG l i  s c he r m t  r ad;;r l ' UFO app are come un " pun t o  m a  

ter l a le" d l  l n te n s i U oar agon at a r. que l l a  c ausiì t a  d a  u n  gr o sso 

ae reo d i  l i ne a  ( come un "0C-8" l · Se condo un a te s t i mon i an z a at 

tr l b u l t a  al coman d an te m i l i t are de l l 1 Aer0por to di Case l le ,  co 

lonne l l o Rust l che l l t , l ' ob i e t t i vo appar" i v a  I n i z i almen te " l �t�m� 

bi le " .  G l i  spo s t ame n t t  s ucce s s t v· l de l cor" po ,  se gu i t l si a v i ­

sual me n le che s u l l o  sche r m� r ad ar ,  app a i ono aer od l n a�t� l c amente 

" I ncre d i b i l i " �r un ve l i v o l o  c onve n z i on a le .  l 1 UFO e se gue de­

g l i  " spost amen t l br usc" l a sc at t l or l z z on t  a l i  e "lfer t  l c a l i  e a 

ve l oc i tà e lev at i ss i M a" : I n  p ar" t i r.o l are , " un �  l mper.n at a I n  ver­

t l c il l e  di 4. 800 me tr i I n  due se con d i " .  I l  t ut t o  a qu a s i  5. 000 

C' .., l lome tr l nr ar l ,  c i �  un a ve loc i tà d i  4 m ach ( q u adr l son i c a ) . 

I l  � I lo t a  Mar ano . avver t i to d a l l d  torre dt cont r o l lo de l l ' I n 

spl e g ab i le pre � e nz a. si fa gu l d <�re d a  terr ;,  ver so l ' ob i e t t i ­

v o  e I n f i ne l o  a"lfv l st a v l su a l me n te : è a c i r c a  3 . 500 me tr i  d a  

l u i . E q u i  s i  l n l z l a  u n  l �oss l b i le s usse g u i r s 1 d i  de v i az i o­

n i , pi c c h i ate , c abr ate ,  " b a l l i " ve r t i c a l i . L ' LFO se mbr a q u a­

s i  " g i o c are a r i mpi a t t i no" c o n  I l  "P i per " ,  I l  c u i  p i lot a " I n  

me no d i  un amen" se l o  ve de p as s are d a  pr u a i n cod a ·  Se bbene 

co�prP. n s i b l l me n te e�z l onato, I l  M a� ano �nn de s t �te e lo l n­

se g� :  l a  c acc i a s i  conc luderà so lo t n  pr oss l m i tA d i  Vogher a ,  

quandn l a  l i m i t at a  autonom i a de l  pr opr i o  ve l i v o lo l �t�por r" A  a l  

Mar ano I l  r i e n t r o .  L ' UFO avre b�e pro se gu i to l a  pr opr i a cor s a  

I n  d i re z i one d i  Genov a .  Se mbr a pe r a l tro che s ub i to doPo s are� 

be scomp ar so s a le ndo I n  ve r t i c a le " a  c ande l a" a "ve loc l tl qu! 

dr l son l c a" · Pe� Rl cc ar do M ar ano l ' avve n t ur a  e r" a f i n i t a -

M a  pe r  I l  c . u . N .  er a so 1 o  l ' I n i z i o  d i  un a r l cet" c a  de st i n at a  a 

d are l suo i fr utt i . E s am i  n l amo l l ·  

i nostri controlli cominciano ­
lf dove gH albi finiscono . 
G l i  aspe t t i  m ar g l n 0 l i  de l l ' avv i st ame n t o  di Case l le non c l  I n­

tere s s ano - P e r  no i h a  be n poc a I mpor t an z a se l ' UfO ,  o l tre c he 

da que l l i  d i  Case J le e Mor t ar a, si a s t ato r i le v ato anche d a  l 

r ad ar di C apo Me le e Ll n ate ; e se s i a o no r i app ar so I n  se gu! 

t o ·  Co sì pure è per n o i  d i  sc ar s a  r l lev anz a I l  f at t o  che gl i  � 

ere l mi l i t ar i  de l l a  b ase rll Camer i s i ano s t a t i  me s s i I n  s t ato 

d i  a l l arme e s i ano de c o l l at i  per I n te r ce t t are l ' UFO o me no - E 

che un uffi c i a le amer i c an o  s t a e f fe t t i v ame n te g l untn a Tor i no 

d a l  Co m ando N ATO di N apo l i  per svo lgere un ' i nch i e s t a e t  è pu­

r e  del t ut t o  I nd i f fe r e n te . � q u an t i  abbi ano asco l t ato d a l  te­

s t i mone pr l n c l o c. le :Je l l a  v i ce n d a ,  ql cc ar do M ar ano , l a cr on ac a  

de l l ' e p i sod i o , t ut to q ue s to � 1 1  me no - I l  p i ù  è st ato I l  �re­

c i so re soconto de l l 1 acc ad u t 0  f c t t o d a l  M ar ano d ur ante l ' l nter 

v i s t a  te lev i s i v a  messa t n  ond a ne l cor sn de l TE LEG I ORN ALE de l 

le 17 - 00 de l  3 d i cembre 197.3 .  Ne l l a  precedente e d t z l one . que_! 

l a  de l l� 13 - :30, s t  er a av uto un breve d i b a t t i t o fr a I l  g l orn� 

l i st a  G .  D l cor ato ed I l  C ap .  M . Rubbl  de l l ' Ae r o n a ut i c a  M i l i t a  

re : me n tre D l cor ato ave v a  af fron t ato I l  pr o b le m a  UFO t n  gene­

r a le e d a l  punto di v i s t a  st at i s t i c o ,  I l  C a p .  Rubbl de l l ' A. M .  

ave v a  dov uto one s t ame n te amme t tere che l e  c ar at ter i s t i c he de_! 

l ' UFO di Case l le non po lev dno sp i e g ar s i  I n  b ase a l le no str e  a! 
t ua l i  conosce nze . Te s t i mon i anze e comme n t i che . se n z a  s uc ce s­

s i ve S Me n t i te ,  cost i t u i scono t ut tor a l ' u l t i m a  p ar o l a  s u l l ' I n­

ter o e p i sod i o - I l  r e s t o ,  l a  p s l cos l de l g i or n i  se g ue n t i  e d  I l  
se ns az i on a le aff annos ame n te r i cer c at o  d a l l a  s t amp a .  non pote­

v amo non l as c i  ar lo d a  p ar te .  I l  c a so "r ad ar-v i s u a l e "  di Case l 

le , d a  e u l  t ut t o  o q u a s i  e r a  s c at ur i to. er a I nf at t i  l ' ob i e t t i  

V O  obb l i g ato de l le r l ce r ! he de l C . U. N .  e l a c h l ave ctell teni gn a . 
Un nos tro co l l abor ator"e , c ap i t ano de l  Ser v i z i o  Me teoro logi co 

de l l ' Aeron aut i c a ,  cl avev a pr on t amente I n format i de l l ' e s i ste� 

z a  d i  un r appor to d l  un a  de c i n a  d i  pag i ne I no l tr ato, d a l l ' � 

ropor to M i l i t are dl C� se l le .  alla  Z · A- T. ( Zona Aere a Terr l t� 

r l a l e ) d l  M i l ano . V I st a  1 1 t mpos s l b l l l t � di ve n i re a conos cen­

za de l  con te n ut o  di t a le r appor to a C a se l le ,  c l  s i  a1110 r i v o l­

t i , attr ave r s o v ar i  c an a l i , ag l i  amb i e n t i  ,.e sponaab l l l  d e l­

l '  A.M .  di M l l ano i tta I nv ano ·  Co�ne a C ase l le , c l  è st ato de! 
to che non er a pos s i b i le render� noto I l conten uto de l l a  n!la 
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z l one I n  que 5 t l one . �on oo te v a� �on r l �0�ere sconcer t at i  d J  

un a s ! "' i le r f spost a. dat a  quas i s:;us z11do s f  d J  un ve c d t l o co"' 

m l l l tone �1 Dot t .  Fr ance 8ordnn i -8 J s ler l :  un uomo noto 2. q� 

do uff l c T  ale non �o :<Je a t t u a le pre s i dente de l Centro  Ufolog.!_ 
co �az l on zle ,  ma c i u t t osto come un e x-col lega  ed un asso pl� 

r l �cor �to d ' �reon aut l c a .  F� anco Bordon i -Bl sler f _  ogg l sess� 

t un� nn� . ha I nf at t i  �l suo att i vo quattro medag l i e  d 1 arge1to 

1l  V <.> lo,. MI l t t are ( de l le qua l i  due sul c a�po l e la Croce di  

Ferro germz, l c �  p<?r le  sue ero t che at l on l d i  p i lot a d a  caccia 

aull a  Man i cn e la Gr an Bre t agn a dt..r an te l a  pP" I �a fase dell' u! 
t i Mo conf l i tto •ond l ale · Se anch ' eg l i  si sent i v a  dare un a si  

mt le r f sposb er" a ev i dente che l a que st i one er a estrema���ente 

de l i c at a, conferMando I n  t dl  modo l ' l •port ant a de l c aso. Tu� 

to c l b, n att..r almente , non potev a non st l �ol are ulter i ormente 

la nostr" a c t..r l o s l tA1 speci e  I n  cons i der az i one de l  f atto che l 
de tt agl t de l l ' e p i sod i o er ano or"m a l  ben not i a l l ' opi n i one pu� 

bll c a• Che cosa potev a gi ust i f i c are un · s i m i le r i serbo? 

Confe ss i aMo che non è st ato f ac i le ven i re a conoscenz a del�� 

ten uto de l  r appU' to, ohe al 11011ento si tr"ov a e ffett l v a��ente 

pre aeo l ' Uff i c i o  �per az l on l  de l l a  1• Ra g i one Aere a a Mi l ano .. 

Speci f i c are qui  COMe cl sl a��o arr i vat i � oz i oso •  L' l •par t an­

t e  • c he  c l  e l a•o r i usc i t i . Ven i amo qui nd i al  dunque · 

rrec l sl _.o subi to che I l  doc umento non è at ato v i sto d l rett� 
.ente da noi ,  • a  da un uff i c i ale super i ore de l l ' a.M. nostr"o 

oel l abor atore, che eolo avrebbe po t uto avel"e accesso agl i  r-

h t v l  del Co11ando I n  q ue st i one . Quante abb i aMo cos' appre so. 

pa,. alt,.o, potrebbe app ar i re p i ut tosto de ludente . I l  ,. appor to 

t,. att a  dt l l 1 avv l st �nte eotto I l  prof i lo te cn i co, non •anca 

d i  r l fer l ,.e le teat l �n l anze del personale I ntere ssato e non 

o•t t• le •waalaz l ont  v l aual 1 de l l ' UFO ; •a confer i sce sear­

aa l taporo t anz a al cOIIpOI"t a���e nto ano•alo de l  corpo vo l ante �­

v i c i n ato da Ri et àrldo Mar ano at tr i buendo I l  tutto all a ••ot l v! 
U de l  pl loh• .,. alogo di scor to per quan to concerne la for•a 

e d  I l  colore de ll a  •l ster l o s a  pre senz a: le •utaz l on l  ora��at! 
ehe de l la ludnosi U de l  corpo sono •sse I n  r appor to a f at­

tor i e�z l on al l , ed I l  c aso v i ene r i d i mensi on ato suggerendo 

per e s10 un a  soluz i one c l ass l o a. di n atiA" a •teoro logl o as I n  

p ar t l colaroe ,  l '  avv t at aMnto verrebbe spi egato co• un non h 
quente fenOMno di r i fr az i one de lle onde r adar au d i  un a  ••! 
aa di energi a e le ttrost at i ca condensat a  ( pl as•a) • Me t tendoc l 

al e.-rente de l  contenuto de l  r appor to, l ' uff i c i ale I n  quett,L 

ene nen ha •aneato di confess.-ol che urtL4J 111!1 le  _ conclusi one 
non p� gl ust l f l c .,.e certa.-ente I l  r" l serbo che t uttor a c i r­

conda l ' accaduto, 1 1 1 nsp l e gab l le si lenz i o  de l l ' A.M. di nanz i 

al comment i  l ncontrollatl della  st a•pa e al fenotaen l di P•! 
cos i cui  I l  c aso ha dato er i g i ne , I l  f atto I nf i ne  che I l  d! 
c�.-ento a l a c l assi f i c ate COM • se gre te• . E •  que sto, I ndubbi 

�nte , l' as pette pl b sconcert an te . Ne l  quadro de ll a NATO e 
se condo l ' uso statun i tense , I nfat t i , certi documenti •Ò:ttlr-1 � 
no c l ass i f i c at i  quale mater i ale • conf i denz i ale• ,  "r l serv.to• 
o •segreto" anche da noi • Ma pere� •al asae� are l a  c l ass! 
f i c a d i  se gre tezz a ad Wl r" apporto con t al i  conc lusl en l ?  F� 
se perchè, ae reeo p..tblico, e sao potrebbe solo contr l bul re a c� 
fer•.,.e, al di lA di e sse ,  quanto gll neto? Pensi  .o di a1 • 

LE VOLUTE 
I N ESATTE Z Z E  
DE L LA 

• 
oo01entca 
del • 
corrtere 

SCOOP AND REALITY 

IN THE CONTlN UFO 

PHOTOGRAPHS: EXACl 
DATE ANO CHARACHT­

ERISTJCS GIVEN BY CUH 

L' UFO 
FOTO G RAFATO 
DA F. C O N TI N : come e quando 

L a  OOME N I C� DE L CORR IERE , I l  se t t i manale de l " Corr i ere de lla  

�ra', h•  saputo cogl i er� dal  re cente "f lap" p i emon tese l l r l  

sultato pi ù I mport ante per un gi or n a le :  un "colpe• I n  e sclu­

s i v a  che g l T ho assi curato un notevo le auatento di t l r at &Jr a  e 

che ha  l 11posto la sua testata al l ' attenz i one de l  le t tore 1 t! 

l l ano . Cl r i fer i amo al n •  50 de l  16 dl ce•br• 1913, che ospi­

t av a  con r l salto un serv i zl o fotogr af i co d ' e ccez i one : le fo­

togr af i e  scatt at6 ad un UFO presso Susa dalle studente tor i ­

nese F,. anco Cont l n• la coper t i n a er a l nter a111ente eccupata d a  
" l A FOTO I N  COLORE CE: L  D I SCO VOLANTE• . al l ' I nterno I l  • serv! 
z i o" sp i e gava come le I st ant anee fossero st ate sc att ate dal­

l• st ude nte . In r ap i d a  sequenz a, f l  F)Oftler l ggl o di  venerdl 30 
nove�bra 1973 . Poco dopo l ' UFO er a se gn al ato su Case l le e v! 
n t v a I nse gu i to dal p i lot a Rl ccardo Marano• I l  re sto er a � a  
Q ue sto quanto r l  por t av a  la 0()v1EN I CA DE L CORR I E RE .  Ma  n on  ce!: 
to la ver i tà .  S i tr attava  solo di " scoop" , colpo gl ornal�� 

E d ge nze comprens i b i l i - ma non ceP"to gi ust l f l cabl l l  sotto ll  

prof i lo de ll ' e t i ca de l l a  profes s i one g i or n a l i st i ca - hanne ! 

v l dente•ente I ndot to I l  se t t i m an a le I n  que s t i one a d l sterce­

re volut a�nte la re altà per ottenere I l  •as s i llO  dalla pr l •! 
z l  a otten ut a da Fr anco Cont i  n ·  BI aegnav a  b attere la eencorft!! 

z a, uscendo con le t ... agl n l  p i ù  se ns az i on ali  de l  feno-.m d d  
� t orno: gl i UFO. E d e cco le 1 st antanee •l n bi anco e nero dt l­
lo st uden te ter i nese d 1 vent u-e pe r  l ' occ asi one a co lor i ( ..,_  
vero " I n  co lore•,  a•b l gua e spre ss i one c he  non esc ludev a oh • 

esse potè s sero essere state color ate dag l i  e sper t i  de l  gl er­
n ale ) ; e cco che la data I n  cui le foto ft..rone scattate , i1 24 
nove•bre 1973, si tr asfor•a I n  30 novembre , per colle g.re l a  

te stl 11100 l an z a  d i  Cont l n al cl a1110roso e p i sod i o  d i  Case lle ·  �a 

con I l  caso di Case l le le_ foto di Con t i n non hanno n ul la aehe 

r.,.e, e ce lo ha d l re t t a��en\e cenfer•ato l ' I nteressato dur� 

te un I ncontro a Tor i no . I l  fatto che la DOME N I CA DE L CORR I E  

RE abbi a gi oc ato su l l ' e qu i voco n ul l a  togl i e ,  ovvl a��ente , al v.! 
lcre de lla  doc UtRe n t az l one fotogr afi c a  otten ut a dallo stude""" 

te . r i portata I n i z i almente da v ar i  quot i d i an i - pr l 11a che I l  
se t t l •an ale se ne assl c iA" asse l ' e sc lus i v a ed I l  copyr l ght �O!! 

dl all  - I n ter mi n i e satt i e pre c i s i :  que l l i . c i oè .  sul quali  
I l  Centro Ufologl co Naz i on a le non pote v a  non richta..-e l' � 

- IO  -

G L I u 
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UN 
D I 

RA P PO RTO 
T O R I N O  

D E l C C  

A V E R B A LE 
R l n gr 3z i amo I l  Comando de l l a Le g i one Car .. b l n i er i  d i  Tor l no ps­

le pre c l s az l on l  cor te se me n te forn i te c i  I n  mer i to a l l ' e p i s od i o 

- r i fer i to con notevo le r i s alto da l l a  s t ampa quot i d i an a - che 

h a  avuto per protagon i s te le r ad l omobl l l  de l l ' Arma ne l se con­

do pomer i gg i o d� l 4 d l ce�bre 1973 a Tor i no - G l i  UFO di cu i  ha  

p àr l ato l a  st ampa ( ved i  qui  s o t t o  l a  not i z i a come è s t at a  r i ­

por tata  d a l  " Corr i ere d ' I n formaz i one" de l 5 d i ce mbre 1973), a 

DllOd NVIlVll A8 dn HMVHO S1N3A3 
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quanto  c l  è 5t ato de t to ,  sono e f fe t t i v ame n t� stct l  ossel"vat l  

da  agent i  I n  se r v i z i o  ne l c i e lo de l l a  c i t tà .  Al  fatto non è ,  
per • l tr o .  st ato dato alcun pe so ;  tan to è vero che l ' e p i sod i o  

non è st ato ver b a l i  z z ato . lk1 de tt ag l i ato r appor to s u l le te s t i  

mon i anze e le I st an t anee de l lo studen te F .  Cont l n - de l  qu a le 

abh l amo pre so v l s l o�e - è I nvece st ato i noltr at o, con un r i ­

fer i men to a l  c aso d i Case l le , alle rompetentl AIA.oritl Militari e clvili. 

Gli «UFO» ti spi11no llntol'll dlll Piemonte 

l dischi volanti 
e ele 1nsegu1 1 

dai carabinieri 
Torino, 5 . diccnibre. 

Gli � UFO ,, - gli oggetti 
m isteriosi -- sono di sc:en a in 
PiemonLe e pa recchi torine�l .  
la scorsa notte .  h a  l ino ve­
il iato a l ungo a rmati  el i bi­
nocol t e macchine fotografi· 
che nella speranza di << cap­
tare ,> una v isione inconsue­
ta . Questo in relazione alle  
c ap pa rizioni » el lP rla :llctmi 
giOI'l1i SOnO SP.J!, na lfl te 1 1 1 1  po· 
da tutto il Piew ont e .  speci a l ­
ment<' nella faseia d i  terr i to­
rio che comprende la l>a�sa P 
l 'a l t a  Vall e di susa . 

Ma il « boom .> degl i <, U n i­
denti fied Flyng Obj ects , >  si 
è avuto nel tardo pomcrigg·io 
di ieri. fra le 19 e le 19 .30, 
proprio sul cielo cti Tori no. 
su lla perpendicolare a pparen ­
te del la zona M ira ftori e in 
direzione di Orbassano-Beina­
sco. 

Centinala d i  persbne - c 
tra qur.ste g l i a genti di P .S .  
1 1 caral)inieri in servizio sul-

le  varie ra d iomobili dislocate 
in città - hanno seguito i 
movimenti d i  due <: dischi vo­
Jautt · '  immobil izzat i  a una 
HltPzza impn•c i sata in di rf'­
z.ionp de lla per iferia cittadi  
na,  

Visibilissi mi a occhio nudo : 
due g lobi l umi nescenti . de l la 
grandezza appa rente di unn 
palla da t <'nnis ,  la cu i luce 
v a r i :t V; t  fnt i l  �inl lORt10lo e 
l " arn n cione.  

Sci paLLuglie d i c a ra bi n ie­
ri. invia Le dalla cen i rale, 
hanno t en t a t o  i n util mente di 
insegu ire gli  spostamenti de­
gli  oggetti nel c ielo ·quando s i  
pensava che stesse p e r  a t ter­
rare d a  u n  momento all 'a l t ro 
in una zona a l l o  sbocco de l l a  
Val d i  susa . Improvvisamen­
te , inv ece , gli  oggetti miste­
rios i si sono a lzati in volo.  
vert ical mente . 

Le testimonianze sono tan­
te c nor� d iscord a nt i :  tu t ti 
hanno a fferm a to che g li og-

getti erano di forma globu­
lare,  color oro con riflessi 
cangianti sul rosso-. 

Gli oggctu misteriosi sono 
sta ti v isibili  per più di mez­
za ora e sono sta ti -Vi!'lti a n­
c he d a  gente a l l 'opposta pr­
riferia della città e da per­
son e  resi denti nei comuni 
ctel!a << ci ntu ra ,, torinese . 

Contempora nf'a m e n t r  ctt•ci­
ne cti tf·ktonutt' s l t l>issav a uo 
i cen trali n i dd gioma li : pro­
venivano tut t e  da l la Valle di 
Susa e segnala v a no la pre­
senza di ana loghi ·oggetti su l ­
la verticale del monte M usinè 
e del monte Rocci amelone. 

Gli « UFO » sono stati av­
vistati anche a Rivoli. La si­
gnora An gela Zingaro ha con­
trollato per due gio rn i  i mo­
vimenti dell'oggetto misterio­
so ; dai microfoni di « Chia­
mate Roma 3 1 3 1  », ha annun­
c i ato a mezza Italia la pre­
senza di un « un globo bian­
chissimo, forse u n  disco vo-

lante )) . Cavallina e Lig uori . 
che conducono la t rasmissio­
ne, hanno t elefona to a u n  

· g torn8 le di Torino p e r  ch iP· 
dne la conft'rllL\ ddrincon­
sueto fenomPno . 

La signora Zingél ro h a r a c ­
con ta to : " La pal la  luminosa 
l "h a  v is t a  per primo m io ft­
g l in . . l u n e d ì  n l lt> lfi 30.  Era 
lllt>ra v t� Unsa . G rl lSSI I  colliL' 
1 1 11a boer. in .  immobi l i' DI l :l l l  
t o  i n  L a nt o  q1 1a lc l lL' bagl illrf' 
blu o rosso . E" scompar.c;a t ra 
le 1 9 . 1 5  e le 19 .30 ''· 

L'oggetto m isterioso e ria p­
parso ieri sera. Era no ìe 1 9 .20, 
i l  globo si è improvvisa men­
te spostato verso ponente . Si 
è potuto cosi notare una spe­
cie di cupo l a .  Poi l 'UFO ha 
incomincia to a girare vorti­
cosa mente su sr stesso e a 
oscilltire. spandendo raggi lu­
minosi e colora ti . dalrazzur­
ro Intenso al ro..._<;SO. Cinqur 
minuti dopo si è come disin­
tegrato . 
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-LA S P E Z l A : 

U F O  E 
B L AC K - O UT 

WERE THE POWER FAILURES Al LA SPEZIA 

CAUSED BY THE FORCE F I ELD OF THIS UFO 1 

Su I nc ar i co Je l  c .  U. N . , I l  no�- t r o  ade re n te Cor r ,1do �� ' bng .1 h .J  
svo l t o un ' acr. ur a t a  I nc h i e s t a  s u l  f a t t i  d i  L a  �e z i d d i  c u i  l J  

s t t�mpa quot i d i an a  s t  è amp i amen te occ up t�t a ne g l i  v l t l  m i  g i  c>r­
nl de l l ' o t t obre 1973 ( Cfr . i l  pre ce de n te n ume r o  di �JO T I 7 1 AR I O 

LfO, pgg . U-13) . R i ngr az i amo c o'l l u i  i Si gg . C apoc h l an l e F'!_ 
l l ppe l l l  ed i l  loc ale Gr uppo Os ser 11 az l one e Ri ce r c he LFO ( G.o. 
R. U. ) che c l  tl a per��esso d l  r i costr ui re l a cr ooolog i a dellP! a.e. 

p ar l z l on l de l  per i odo I n  que st i one . Un p ar t i col are r l ngr az l a­
�ne nto v ad a  al P r e si de n te de l  Gr uppo Si g .  Ste l l o Asso e al qua!_ 
tro pr i nc i p a l i  te st i mon i , S i gg .  I gn az i o  Bon ad Ì e s, Mar l o VI!d'l i o, 
Re n at• Car ass a le e Robe r- t o  Pe l uso, per le pre c i  s az l on l b'rite • 

VENERO ! ' 26 OTTOBRE 1973: 

Ne l  c or so  de l l a  ser at a, tr ascorsa ad osse r v are la v o l t a  ce le­
ste· cen str � nt l  ot t i c i e fotogr af i c i  aul Nonte P ared l a se­

gui to di alcune se gn a laz l on l  di pe sc ator i r t v l er aschl  deUe 5! 
re pre ce den tf pervenute al G . o . R . U. , Bonad l e s, V I sch i o  e Cira,! 
s a le .. dono \IC!r'so le 24 . ()()  un a apec t e  di ste l l a  rosa ast.r a ""e 

al spost a I n  d i re z i one la Spez l  a-Genov a .  l' ogget to, che sedra 
ven i re ver so l te st l -.n l alz andosi ed abb ass�ndos l sul l ' or i z­

zon te ,  si fertaa per c i rc a due se condi a l l '  itlte t z a de l l a  ooate,! 
l az T one de l lo Scerpl one . SI ev i denz i a  a questo punto, attorno 

al l ' LE'O, un a  spe c i e  d i  alone c h i  aro: l te s t l 1110n l hanno mooo di  
not are anche un moto d i  precess l one de l l ' ogge t t o  a t t orno � �  

asse pr i nc i pale . Ven gono pron t ar��ente s c at t ate quattr o . foto. d i  

c u i  l a  seconda e l a  ter z a  vengono br uc i ate . Non cosl l a  pr i m a  

e l a  quart a. I l  fenome no non dur a meno d i  6 secondi i qu i n dl  I l  
corpo com i nc i  a a 1"1 sa l i re mo l t o  len t a��ente f i no a scompamtr a  
l e  ste l le .  Dur ata tot a le de l  fenomeno: 6 mi nut i  pr i mi c i rc a .  

lo ste sso gi orno s i  sono ve r i f i c at i  a La , Spe z l a de g l i  abbass! 
���en t i  di tens i one ne l l a  l i ne a  de l l ' ENE L fr a le ore 14 . 00 e le 

2 1 . 00 .  L ' abbas samento di te ns i one è s t ato prece duto da un f� 
te sceppl e  dov uto , secondo l ' ENEL, ad un r l dtJt tore salt ato per 

sevr acc ar l co d i  te nsi one . I l  guasto � s t ato r i par ato a l le ore 

JB .O l, ma da p i ù  par t i  si sos t i e ne  c� l a  luce e le t tr l c a  ha a� 
bl to ancor a a l t i  e b as s i  dopo le 18 - 0l. Q ue s t i  fe nome n i  n<J'I '!. 
ne ata\1 api e g at l . V t è un qualche nesso f'r a e ssi e gli LFO ? 

SABATO 27 OTTOBRE 1973: 

ll le 14 . 30 di ver si  ape z z l n l osserv ano I n  c i e lo un UFO. La no­

t i z i  a è r l fe,. l t a  d a l l a  st amp a. Rl torn at i  sul loro posto di os­

serv AZ i one sul P arod i con Rober-to Pe luso, Bon ad t e s, VI sch i o  e 

C ar asule avv i st ano a l le 22 . 10  un corpo de l le d l rMns l on l  di u­

n a  ste l l a  che , cOMpar so a l l ' a ltez z a  de l l a  coste l l az i one de l l a  
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30 L LE TT I  N O  �!:E TE OROLOG I C O  D I  V E  NE RO l '  26 

OTT0 8Rr 1 173 f�[ D •'>TTO O iiL L ' AE RrPORTO " L · 

CONT I " D I  C AD I M APE ( SP ) :  
FCRZ A V C N T I  • . .  - . . . . . . . - . . . . • . .  14 NOD I 
:J l RE Z l JNE • . • . . . . • . • . . . . . . • . •  - • • • . . O, 30 

N W OL O S I  T A '  • • • • • . • • . • . . • • • •  - . - - . Sf t?f NO · 

TEMPE '<; T U� � - . • • • . . . • . . • • • • . • . • . • •  10°C.  
r RE CS l O��E . . . l024,80 (ore 21  ).' l025, 01 (a-e 24) 

V I S I B I L I T A ' . . . . . . . . . . . . . . 3Q Kr�� . s . l ... . <J �lluwab dalla Que st u- a  di L ., Srez i a,  
la  foto dell' LFO mostra lXI alone d' ene>r(Jia_. 

Or s a  M 3g g l ore , ,:J j r i ge 11e loc i ::; s l mo I n  d i re z i one df V i are gg l o ­

c �. ser v 3 t. c  � c'l L'n t- l noco lo non r l  s ul l a ave re le l ncon f'ond l b l -
1 1  c .�r a t t� r l 5 t l che de g l i  uere i che sove n te at tr ave r s ano i l cl!_ 
lo di L a  �..pe z i a se � ue ndo que l l a  ro t t a .  Success l v a���en te ,  ver­

so le ore 24 - 00, vengono avv i s t ate due fon t i  l um i nose di ap­

p are n z a ste l l are che pr oce de v ano �pp al  ata ( un a  p l ì.J  av ant1 de.!_ 
l ' a l tr a ) - Ancor a p i ù  ·t ar d i  fa la su a comp ar s a ,  a l l ' a l tezz a del 

l a  V I a L a t te a, un ogge tto v o l an te lumi noso di for m a  le n t l co­

l are e d a l l ' apparenz a me t � l l l c a i  l a  sua app are n te d i re z i one 

di m 1r c l a andav a da Ri omagg i ore ver so V I ar e gg i o .  
DQ.1EN I CA 28 OTTOBRE 1973: 

la se,. a  success i v a. a l le 23. 10, l te st i mon i  osserv ano ,  p i ù o 

meno s u l l a  ste s s a  rot t a  se gu i t a  d al l ' ogge t t o  app ar so 24 ore 

pr i m a, un aere o I n  vole. L ' app ar i z i one 11 conv i n ce che } ' �v­

v i s t a� de l l a  ser a  pre ce dente er a di natur a c omple t amente 

d i ver s a .  
Ll.NED I ' 29 OTTOBRE ! 1973: 

Da l le 20 - 00 a l le 2 - 00 de l  g i orno dopo v i ene avv i st ato da L G  

Spe z l a un ogge t t o  v o l ante che app are d appr t 111a come un a  sfer a 

me t a l l i c a  c•n alcune pun te spi cc an t i  d a l l a  su a s upe r f i c i e ed 

In  se g u i to come un a  s fer a t ag l i at a I n  d i  agon ale d a  una str i ­

sc i a d l  colore ver de me t a l l l z z ato . L a  d i re z i one gene r a le del 
l ' ogge t to e r a  da nord-e st a nord-ove st . L ' lFO s i  Muovev a tne,.! 
to len t amente � uot �ndo app are nte mente attor n o  ad un asse ce� 

tr �le e ne l lo ste sso tempo e ffe t t uando un a ns�zi one In av anti. 

Ne l C'orso de l l a  ste s s a  gi or n at a  I n  c i ttà la l uce e le t tr t c a s� 

b i sce de g l i  l nsp l e gab l l l  a l t i  e b as s i  ne l q u ar t i ere del FaVi/l'O• 

M ARTE D I  1 30 OTTOBRE 1973: 

D i ve r se  persone abi t an t i  ne l quar t i ere de l  Fav are acor gone _::! 
n a  r�l ater l os a  luce I n  c i e lo I n  d i re z i one de l  Mon te P aredl '.tt!: 

so le ore 20 . 00 .  Anche ne l corso di quest a gi or n at a  al ver l ­

fl c ano de l dl stu,. bi ne l l a  eroga.z l one de l l a  e le t tr i cl u .  
MERCOLEDI ' 3 1  OTTOBRE 1973: 

SeMpre a l l a  ste s s a  or a  de l l a  ser a  pre ce de n te ( ve r so le 20. 00) 
un a  fonte l umi nosa v i ene &e W� a l at a  d a l  F av are I n  d l ,.e z l one del 

Monte P arodi · l test i Mon i . coMe I l  gi orno pr i Ma, non r i e sco­

no ad accer t arne la n at ur a .  
Espr i mere un a  qualche v al ut az i one sulle osserv az i on i  spezz i ­

ne d i  questo per i odo non � certe I Mpre s a  f ac i le .  E 1  per altro 

ev i den te. che l ' I nsi eMe de l le aegnalaz l en l e le docUMent az l ._  

n l  r accolte ae111br ano esc ludere egnl ap l e gaz l one d i  c .. attere 
cenvenz l on ale per l fen.-n l aere i  plb >t1nlt- OSI8r'Y ati •ll a  zo" a • 

l m pre ssioni 
d i  

THE FLORENCE MEET ING OF YOUNG UFO ANO ESP FANS: 
CUN 'S APPEAL TO SCIEN TIFJC UFO RESEARCH METHODS u n  c o nve g no 

I l  conve gno de i gr uppi g l oV M i l f  dl r i ce r c a de l l a  r i v i s t a  I L  G I C RN ALf OE I M I STE R I  ha v f s t c ,  1 1  12 e 13 ge n n d o , mo l t o  c!! u s i asmo ma anche mo lt a I mpr ovv i s az i one ed I n ge n u i tà : man l fe s t nz i on l  t i p i che pre s so la m a gg i or par te J !  q ue � t i  g ! n v an f ne o f l t l , c u l t or i de l  m i s tero p i ù  che 11e r l  e propr i uf o l ogl . la p r e se n z a - so l le c i h h d a g l i  o r g an i z z a t or i _ de l D o t t or P l e,. o  Cassol l e de l  V I ce-Pres i den te de l  CLJ.l è pe r a l t r o  v a ls a, come h anno s o t t o l l ne 2to 1 pr i nc i p a l i  q uo t i d i an i  I t a l i an i , a r i por t are I l  d i s c or se) f n  un con te s to di ser i e tà e d i  corre t te z z a  me todo logl c a .  La m éln l fe s t az l one , <l l  d i  là d i  gr 8t u l te ed I n c a ute comm i s t i on i  fr- a l a  fenome nolog i a ufo logl c e  e p ar aps t c o l og l c a, � c0111 unque v a l s a  a d l b r� tt e re d a t i e rr ob J e ., l  d !  a t t u a l l t� f n  un ' a t mo sfe r a  d i  ob T e t t l v l tà e re a l i smo . Un b i l an c i o ,  dun q ue , �bb z::. t an z r l u s l n ç;h l er o J :� l  r aqg i "n q l mr! n t o  de l q u a le si amo ve r ame n te l i e t i  dl ave re av llte mode di d are ! l  n o s t r o v a l l rlo con tr i b uto . 

GLI UFOLOGI RIUNITI A FIRENZE 

L I  BERH" Un convegno sui dischi volanti 1 3/ 1/ 1974 

Firenze, 12 rennalo (Ansa) 
Gli u Ufo ,, ( Unidentified Fly­

ing objects - oggetti volanti 
non identificati) ,  méglio cono­
�ciuti come (( dischi volanti n, so­
no, oggi e domani, al centro di 
un convegno che si svolge a Fi· 
renze e al quale l)artecipano, 
pro'fententi da ogni ·parte d 'Ita­
lia, aderenti ai cc JTUPPi di ri· 
cen:a • oraanizza.ti dal « rioma· 
le del �isteri »._ 

Il convegno si svolge. come 
conseguenza degli <c A vvistamen. 
ti » tatti in questi ultimi mesi 
in Italìa. 

Così, ospitati c;ial dopolavo­
ro ferroviario. 1 plù cc qualifica· 
ti · esponenti Ualiani della ri· 
cerca Ufologi.ca » ( come si so­
no definiti ) discutono sui me. 
todi da suuire nelle varie os­
servazioni &nche al fine di co­
stituire la prima rete di cc Spie>, 

L·A STAMPA 

del oielo e questo sulla base 
delle testimonianze dei conve­
gnisti di Torino Caselle, Susa, 
Genova, La Spezia, Martina 
J'nmea, :Bergamo ( dove :!!i !Ilo­
no avuti i casi più clamorosi > 
nonchè delle relazioni degli 
studiosi che da anni si dedi· 
cano al :problema degli « Ufo >) 
e dei loro presunti occu.pantt. 

Nel comtoewno st parla anche 
df parepsicologia, che con l 'Ufo-
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logia ha nuuwroel pum.t Cl'ift. 
contro. 

Nel corso del dibattito sono 
stati fatti IiPetutt riferimenti 
all'interesse che lo studio del 
cc di� volantt » sta · inoontran. 
do in vari settori 4ella acuola. 
Gli interventi sono atati acoom· 
pagnati dalla proifi!ione di dia. 
positive e di film a P&8IO ridot· 
to girati ia. di v erse occasioni. 

Il convee. ii concluderà do­
mani. 

, Congresso di "ufologi, a Firenze 

Quelli che vedono 
i ''dischi volanti,, 
Molti italiani fanno ricerche sui misteriosi oggetti che appaiono 
in cielo - Ritengono· che siano guidati da creature extraterrestri e . 
a ogni " apparizion� " degli Ufo raccolgono foto e testimonianze 

(Dal nostro inviato speciale) 
Firenze, 1 4  gennaio.  

Gli extraterrestri e noi.  Incon­
tri brevi e agresti. C'è mistero, 
ma odora di campagna: le galas­
sie sono storie di paese. 

In Italia gli -
ufologi sono mi­

gliaia, indagano, raccolgono te· 
stimonianze sugli oggetti volanti 
non identificati (Ufo), studiano 
i fenomeni ritenuti di natura 

· e:x tra terrestre. Sabato e domeni-

ca molti di essi si seno -incontra­
ti a Firenze. C'era il secondo 
congresso · nazionale, relazioni, 
interventi, dibattiti, programma­
zioni. Misteri vecchi e nuovi, 
tutti da risolvere. « Ogni giorno 
fatti clamorosi e inspiegabili, al­
tri oggetti volanti. Sono i timidi 
segni di un tentativo di contat� 
tC>, vengono dagli abitanti degli 
spazi co..smici». Giulio Brunner 
è direttore.de Il giornale dei mi-

steri, il mensile che ha organiz· 
zato il convegno. «Stiamo- assi­
stendo a un cambio di genera-

. zione, che saprà ricostituire con 
tutti gli esseri dell'universo una 
nuova Arca dell'Alleanza». 

Gli ufologi sono andati a l'i· 
renze con sottobraccio l'inventa­
rio personale dei dischi volanti. 
La data, l'ora, la località, i testi­
moni, gli indirizzi. 
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Roberto Pinotti, vicepresiden­
tc del Centro ufologico naziona­
le, Milano, dice.: « Vagliamo i 
fatti, poi tentiamo un'ipotesi. E' 
folle chi crede che l'uomo sia 
l'unico essere viven!e nell'Uni­
verso. Molti reperti che noi tro­
viamo sono attendibili, ma ci so­
no anche gli imbroglioni, i ciar­
latani e i mitomani: f�nno dt 
chir.zrazioni false e improbabili 

. squalificano il nostro lavoro; 
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RIUNITI A FI'RENZE PER INIZIATIVA - DELLA RIVISTA « IL GIORNAlE DEl MISTERI » 

Nessun dubbio sfiora gl i 'ufologi ' : 
i d isch i vo lanti sono una realtà 

Rivendica no com u nq u e  l 'esigenza d i  u n  seve ro control lo su tutti g l i  a vvi­
sta menti - Estrema d i ffidenza e i ncred u l ità nei con fronti di colorò c he 
r�ccontano d i  esse re stati i n  contàtto con g l i  a bita nti d i  a ltri  mond i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE j sione, questa sigla ha preso j la sign ora che ci ha conii-
Firenze. 1 3  gennaio. i l  posto del  troppo grosso- dato il suo primo avvista-

I profession is ti 
del l 'a ldilà 

Seconda giornata del congresso di ufologia e para psicologia 
Il bolognese Piero Cassoli, un meditabondo demlstiTicatore 

Una nostalgia di certezze, 
una certa sete di misticismo. 
una coscienza inquietante dei 
propri Umiti intellettuali e fi· 
sici, ecco i denominatori co­
muni rivelati dalle numerosis· 
sime persone raccolte a Firen­
ze per la seconda giornata di 
lavori del « congresso nazio­
nale di ufologia e parapsico- _ 
logia ». 

I congressisti appartengono a 
ceppi, per così dire, comple­
tamente diversi: ci sono - le 
persone di mezza età, uomini 
e donne che hanno dedicato 
lunghi Jlnni alla appassionan­
te cattUra di fenomeni estra· 
nei ai ç_Jnque �ensi, e _che ri-

. velqnq n.egli Qechi il segnp ài 
un · irrequieta super-speranza. 
Ci sono i giovani, addirittu· 
ra i ragazri, chiamati all'ultra­
sensoriale dal bel mito degli 
UFO (unidentHìed flying o· 
bjects) , i dischi volanti che 
arrivando da. chissà quali mon­
di verrebbero qui a compiere 
azioni misteriose, non meno 
« inidentificate » dei loro au-
tori. Ci sono i professionisti, 
ufologi e parapsicologi, i qua­
li stampano giornali, organiz· 
zano club, stanno in tetrazza 
a guardare- il cielo e in can­
tina ad ascoltare il buio, non­
chè in biblioteca a decifrare te­
sti strani, per poi impartite le­
zioni al prossimo. 

l tre strati di congressisti, a 
dispetto delle comuni passio­
ni, non sembrano bene amalga­
mati: forse perchè i professio­
nisti, esperti dell'attuale vive­
re del mondo, evitano di pren­
dere in pubblico quell'aria da 
santone, da maestro, che i di­
se.epoli, chissà, desidererebbe· 
-�o . .  _Ne!�a §econda giornata dei 
layori, per esempio, il prota­
gonista è stato il dottor Piero 
Cassoli, bolognese, notissimo 
professionista antidivo, studi� 
so del settore, direttore di un 
centro parapsicologico regolar· · 

mente finanziato con un milio­
ne e 800 mila lire l'anno, cioè 
con una somma considerata ir· 
risoria perc_hè « se avessi un 
miliardo, un solo miliardo l'an­
no, sovvertirei tutto l'atteggia­
mento italiano in merito alla 
parapsicologia ». 

Dal Casso/i i convenuti a­
vrebbero voluto lumi, regole, 
e magari unzioni: nonchè la 
n�rrazione di episodi, episo­
di, episodi, atti a dimostrare 
la verità dei fatti paranorma­
li. Ma lui, guardingo, insiste 
(come un Galileo minacciato 
da un Sant'U1Jizio) a predica­
re « !fletodo, osservazioni, ap­
p_untl, raccolta di dati preci­
si. »: elabora�do i quali sia pos­
Sibile tracc1are una teoria in· 
terpretativa. Stanco delle de­
lusioni causategli dalla realtà 

quotidiana, e non placato dal· 
la sua religione, Cassali c� 
minciò trent'anni fa a cerca­
re un altro mondo, raccoglien­
do esperienze e testimonian­
ze: rifiuta l'ipotesi spiritica, 
guarda con diffidenza ai con­
tattisti, ci tiene insomma alla 
posizione di demistificatore, 
mentre d'altronde auspica il 
momento in cui le ricerche di­
venteranno scienza. E' molto 
dubbioso, a proposito del rap· 
porto tra UFO e parapsic� 
logia: lo irritano, francamen­
te, quelli_ che dicono che gli 
extraterrestri si rivelano nelle 
sedute medianiche. 

Questo è l'uomo, occhialuio 
e meditabondo, che ha domi­
nato la seconda giornata di un 
congresso che, secondo i pr� 
grammi, avrebbe dovuto divi­
dersi in due parti: la prima 
sabbatica, tutta dedicata agli 
extraterrestri, e l'altra, dome· 
nicale, tutta dominata dagli ex­
trasensoriali. Invece è stato un 
accavallarsi di marziani e di 
incubi, di onde elettromagneti� 
che e di trasmissioni telepati­
che, in un groviglio che i pro­
fessionisti cercavano invano di 
disciplinare. I rappresentanti 
dei circoli chiedono q�Jo CM 
devono. fare, e · dortUJndtmo 
quali risultati i ricercatori �· 
sono- trarre dalle loro � 
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Roberto Pinotti, vicepresi­
dente del centro ufologico 
nazionale,  rivendica l 'esi­
genza di un severo control­
lo scientifico su tutti gli  av­
vistamenti : << Non tutto ciò 
che vola è UFO >> , dice in 
sostanza. Molta diffidenza 
anche per i << contattisti ». 
quei personaggi ohe vengo­
no a raccontarci di aver 
stabilito consuetudine con 
gli abitatori di altri mon ­
di . Tra i congressisti l 'in­
credulità è generale. Uno 
studente di liceo dice brutal­
mente che non è vero per­
ché gli extraterrestri di noi 
se ne fregano. poi chiede 
scusa per la parola. 

C'è in tutti la preoccupa­
zione di -evitare che i « voli 
non ideittificati » si dimo­
strino << voli di fantasia » ,  
cosa che rappresenta una 
comprensibile e lodevole au­
todifesa. Il peggior dispetto 
che si possa fare a questi 
appassionati è quello di ii­
quidarli con un generico 
« tutte balle »,  che sarebbe, 
quanto meno, ingenerosa 
paga al loro duro lavoro di 
ricerca. 

Vittorio Monti 

zioni di erbe strinate dal pas· 
saggio di dischi, o dalle loro 
i'!1pr�ssioni d� s

.
uoni raccapric­

Cianti. l cap1 zn te$ta rate� 
mandano modestia e peruve­
ranza, danno il permesso di 
raccontare gli episodi anorma· 
li anche ai giornalisti • al­
l� a_utorit�. ma presmtJO di 
rt/er�re con r.,olarlt� ' 10-. 
prattutto a loro, secondo ctr­
te no�me (all'indirizzo, per 
esempio, del CUN, via Vi­
gnola J Milano) trnt• l• 
esperie11ze �trane. 

LA N"� r;>;IO NE 
Lnn e rH 1 4  
n ennA.i '> 1 97 4  

il CUN sta carnbiandc 
cii G.C. BAR A TTINI 

I l C . U . N .  s t a  c ambi ando . Mol t i  s e  ne sono re s i  conto , mo l t i  ci h anno s c r i t t o  
p er avere magg i ori chi ariment i ,  mo l t i , i n  f i ne , sop r a t t� t t o  i nuovi ade rent i , 
non hanno el ement i suff i c i ent i p e r  ? erc ep i re i c amb i ament i i n  a t t o . 
D i c i amo subi t o  che un ' organi z z a z i one d i nami c a , come i l  c . u . N . vuo l e  e s sere , 
deve mut are , agg i o rnando s i  e r i s t ru t turando s i  di cont i nuo p rop r i o  p erchè d i  
con t i nuo mu t a  l a  s i tua z i o ne de l l ' ufol o g i a i n  I t al i a . N e s suna meravigl ia dun= 
que se i l  Cent ro U n i c o  N a z i onal e ,  che è i l  p i ù  imp ort ant e ed acc re d i t a to or= 
gani smo de l l ' uf.o l ogi a i n  I t al i a  e tra i p i ù  i mport an t i d • Europa , si trasfor= 
ma d i  conseguenz a .  

Ma met t i amo i punt ini sul l e  " i " . 

Quel lo  che c i  merav i gl ia  invece è che sull e  trasformazioni del Centro si spe 

cul i diffondendo ad esempio voci su ipotetiche sci ssioni , su fal l imenti , ecc . 

Tut to ciò è completamente fal so e privo di qual siasi fondamento . C i  perdoni= 

no i no s t ri l e t t or i  e d  Aderent i se su questo _ argomento spendiamo qualche pa= 

rol a i n  più d i  quant o  lo ste sso non meri t i , ma troppe menzogne sono state ad 

arte diffuse da p er sone che , in una cri si del c . u . N . , vedrebbero un vantag= 

gio per i loro per sonal i interessi  ed una s o dd i sf a z i one al l e loro ambizioni . 

Noi denunci amo que ste persone al l ' opinione pubblica ed a quanti si  inte�essa 

no con serietà ed onestà al fenomeno ufologico . 
-

Il C . U . N .  non è nè i n  cri si nè , t antomeno , di sciolto e l a  dimostrazione l a  

s i  può avere più  avant i quando n e  i l lus treremo le  novi tà . 

Il Consigl i o Dire t t ivo del Centro ha dovuto prendere alcune importanti deci= 

sioni che hanno port ato all ' Assemblea s traordinaria del I 8  novembre .  

Ciò è st ato in conseguenza di taluni fat t i  che avrebbero potuto nuocere gra= 

vemente al Centro stesso , il  quale si  è sempre retto su questi principi fon= 
damentali : 

L ' interesse esclusivo e senza secondi fini per il  fenomeno ufologico 

Il ri spetto del l e  opinioni di tut t i  

I l  rispetto dell e  sue di scipline 
La lealtà nei rapport i tra i soc i . 

Le minoranze devono , esaurite  l e  di scussioni , accet t are tutte l e  dec i sioni 

della  maggioranza e continuare a lavorare con lo  stesso entusiasmo poichè 

non serve all ' ufologia pest are i piedi per terra , andarsene e ,  magari , fond! 
re nuovi cosiddet t i  "Centri " solo per infant i l i  ripicche . • 

Ancora una volt a - e non vorremmo tornare più sul l ' argomento - noi proclami! 
mo il no stro esclusivo interesse nell a ricerca di una verità sul fenomeno 
ufologico . Non vogliamo esclusive ( come si  vedrà p iù avanti  rinunc

.
iamo anche 

alla nostra qualifica di "Unico " ) , perchè non ci  teni amo ; anzi , cerchiamo la 

collaborazione di tutt i  ed a tutti  offri amo la  nostra col l aborazione , il 

nostro buon nome e la nostra indi scuss a  immagine di serietà . 

Noi ci opponiamo e ci  opporremo sempre con tutte l e  nostre forze a tutti CO• 

loro che , screditando l ' ufologi a ,  scredi tano coloro che la studi ano in tutta 

serietà .  
Nella pagine seguente potrete leggere l e  novi tà che V i  abbiamo preannunciato .  
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LA NUOVA S·T I<UTTU RA D E L  C .  U .  N .  
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I . - L ' As s emb l e a  dei s o c i  de l I B  novembre I 9 7 3  • . L ' As s embl e a dei so�i 
-
�el �en= 

tro ri uni t a a M i l ano i l  ! 8  novembre 1 97 3  h a  votato i l  nuovo Cons1�1 1� Dlre! 
t iv� con il  90% de i vo t i  a f avore , i l  5 %  de i vo t i  contrari ed i l  5 %  d1 a s te = 
nut i . D i  conseaue n z a  i n  nuovo C on s i g l i o D i re t t ivo r i su l t a  cosi composto : 
Gi ancarlo  BARA�T I N I , Franco B O R D O N I  B I S L � R I , Dario CAMURRI , V i t torio C I N E L L I ,  
Rober to P I NOTT I e P i erlui g i  S A N I . 
Nel l ' ambi to de l Con s i g l io D i re t t ivo è s t at o  elet to  pre s i dente i l  sig . Franco 
Bordoni Bi s l �r i , v i c e p re s i de n t e  Roberto Pinot t i , s�gret ario gener a le Gi anca! 
lo Barat t ini . 

2 . - I Gruppi di studio . L ' As s emble a  general e dei soci ha inol tre vot ato su 
propo s t a de l c . D .  l a  de l e ga a due grup p i . di studio per l a  revi sione del l o  
st atuto e de i reg o l ament i del c . u . N .  all a  luce degl i element i emers i nel cor 
so de l l e ge st ioni degl i ul t imi anni . 
Vengono elet t i. : ! 0  gruppo : P inot t i - S ani per Firenze 

I I 0 grup p o : Barat t ini - Cinel l i  per Mi lano 
Ai due grupp i è s t ato conces so t empo fino al 25 gennaio per present are prec! 
se prop�ste . Al l a  scadenza , puntualmente i due grupp i s i  sono uni t i  ed esami 
nando e di scutendo l e  proposte  si  è giunt i ai punti che ora elenchiamo e che 
sono s t at i  approvati dal c . D . · 

a ) -

b ) -

c ) -

d) -

e ) -

L a  ragione soci ale  del Centro . I l  "Centro Unico Nazionale per lo studio 
dei tenomeni ritenut i  di natura extraterrestre " cambierà nome e diverrà 
"Centro Ufologico Nazional e per lo studio del fenomeno degli ogget ti  vo= 
l ant i non i dentificat i " .  La sigla  rimarrà C . U . N .  
Lo S t atuto . sono state port ate alcune modifiche allo Statuto tut te di ca  
rattere marginale . L ' unica c l ausol a di  un  certo peso è che in  base al 
nuovo S t atuto si pot rà accedere al l a  prima categoria e sclusivamente su 
invito del C . D .  del Centro . 
Not i ziario UFO . E '  stato  dec i so che l ' organo uf f ic i ale del Centro " No t i =  
z i ario UFO " diverrà trime strale ed assai p i ù  numeroso d i  contenuto . 
Verranno aperte nuove rubriche fis s e  qual i " I  l e t tori ci  segnalano " ,  · 

" Corri spondenza coi soci " ,  " Rassegna del l a  Stamp a " , "Anali si degl i avve= 
nimenti " ,  ed al tre ancora . 
Quot e  e cont ributi .  I l  C . D .  ha preferi to non toccare le quote di adesio= 
ne che rimangono que l l e  in vigore fin dal l a cos t i tuzione del Centro . Si  
sono però dovut e  rivedere le t ariffe per le annat e  arretrate di " Noti z i! 
rio UFO " e per il ril ascio del l a  t essera social� . 
La · sede . I l  c . u . N . si è trasferi to da Bologna a Mil ano ed ha sede in 
via Vignol a , 3 .  

f ) - Comunicazioni ai soci ed agl i abbonat i . Tutte  le  comunicazioni che il 
c . u . N .  deve dare ai soci ed agl i abbonat i  saranno diffuse unicamente at= 
traverso " No t i zi ario UFO " eccezion fat t a  per le convocazioni d ' assemble a . 

I l  pro ssimo numero di "Noti z i ario UFO " conterrà un • importa�t� 
rel azione in meri to al pre sunto avvi st amento UFO con umano1d1 
a bordo avvenuto a Casale Monferrato , provinc i a  di Ale s sandria , 
nel l a  nott e  di Pasque t t a  di que s t ' anno . 
L ' inchiesta è st at a curata dal CUN in col l aborazione con i l  
CNIFAA . 

l 
• 

Cl 
LET TOR I 

segnalano 
I n i z i a  d a  q1H� .s t o  num e r o  d i  NO'ti Z. IA R I O  U F' u  
u n a  n u o v a  rubr i c a  i n c u i  !' i  ; ) a r t e remo l e  
s e gn a l a z i on i  re l a t i ve a d  a vv i s t ame n t i - UF O  

c h e  c i  p erverra n no d a i  no s t r i  a àe r e n t i .  
V o rremmo sol o  r i c o r d d re c he l e  t e s t imo= 
n i an z e  i nv i a t e c i  d ovr anno c o n t enere t u t t i  

i da t i  u t i l i  p e r  una eve n t u a l e  ul t e r i ore i nch i e s t a  d a  p ar t e  de i no s t r i  e s= 
p ert i . A t a l e p r o p o s i t o ramn e nt i amo ai no s t r i  soc i e d  � i Gru p � i d i  Ri cerca 
U F O  ch e pre s s o la se d e de l  C . U . N . - v i a  V i gnol a , 3 - 2 0 1 3 6  Mi l ano - è di spQ 
n i b i l e  un m a nual e " ì·l etodol o q i a di i nch i e st a UF O " , c o n t e nen t e  tut t e  le infor � -
m a z i on i  ut i l i per raccogl iere ne l modo p i ù  comp l e t o  po s s i b i l e  l e t e s t imo= · 
nian z� di intere s se ufo l o gi co . 

Pietro FRASCHSTT I - V i a  C à  Nori ,  25  - � s t e  ( PD )  
" Sono un uff i ci a le  g iudi z i ari o a ri po so , d a  s empre app assionato di a s trono= 
m i a . Non avevo ma i dato p art i èol are import a n z a a l l e  no t i z i e  sugl i  UFO , poichè 
avendo t ra scorso cent i n a i a d i  ore a guardare il cielo not turno , mai avevo no= 
tato a l cuna co sa che l e  mie cogni z ioni non sp i egassero . Ma ora una co sa s tra= 
na l ' ho vi sta . Brano l e  1 8 , 2 2 del  3 0  ot tobre ! 9 7 3  ed io s t avo rincasando . Era 
già buio e il cielo sereno pieno di s tel l e . Come d ' abi tudine guard�i il cielo 
del Sud dove , magni f i co , sp l endeva Giove . Con sorpre sa gl i vi di acc anto un al 
tro punto luminoso , un po ' più grande , che s i  muoveva verso lo zeni th , verso­Nord . Mi spo stai per avere l a  vi s t a  comp l e t a  del cielo ed o s serva i at t entamen 
te , subito ri levando che il grosso punto luminoso doveva e ssere a c irca 4/Sooo metri e che , que sto  è l ' import ant e , nel l a  p arte posteriore aveva , non una 
sci a ,  m a  un tratto di alone , più esat tamente una raggiera di luce , come se 
emessa da un grande faro . Dopo un poco notai che dett a  raggiera s ' era di spos t a  sul lato Ovest . Prima che il  " punto lumino so "  giunges se sul l a  p erp endicolare , 
ebbe una specie  di  ri bo l l imento ( non saprei come meglio dire ) e l a  sua luce 
diventò vivi ssima , abbagl i ante , insopportabile , si che dovet t i  di st ogl ierne lo sguardo . Il fenomeno durò parecchio : non meno di un paio di

.
minuti ,  durante i qual i  non potei accertare se l ' oggetto fosse fermo o no . Ad un certo punto la vivida luce s ' at tenuò riassumendo lo  splendore che aveva prima . Il  gross� "punto luminoso " ,  che teneva ora ben di stinta l a  sua raggiera sull a  parte an= teriore continuò l entamente il  suo corso , scomparendo verso Nord . Non percepi i  mai alcun rumore . "  

Il nostro aderente Michele MAGAGNI ci ha invi ato l a  seguent e tes t imonianza 
di un avvi stamento : " Don Giorgio S erra ,  p arroco d i  Rast ignano ( BO ) , insieme 
ad un al tro parroco che non vuole essere citato ed a quattro conoscent i ,  si 
era recato a Bargel l ino di Cal derara di Reno ( BO ) , per una cena , il 4 dicem= bre . �9 73 .  Verso le 2 3  gl i osp i t i  erano usci t i  dal locale e si apprestavano a rientrare a Bologna , quando l a  p adrona di casa richiamò l a  loro attenzione in dicando un ogget to luminoso sospeso immobi l e  nel cielo not turno . L ' oggetto 

-
aveva una forma di piatto .fondo , del tut t o  s imi l e  :( simpatica coi nc i denz a )  ad un cappello da prete . Era lumino si ssimo e si poteva distinguere chiaramente dalle stel l e  del firmamento poichè la sua grandezza era circa 4 vol te del cor po cel este  più lumino so . Era mol t o  al to sul l ' ori zzonte , grosso modo una cin=

­
quantina di gradi , in direzione S +O ,  verso l a  Toscana . Aveva una colorazione rosso-dorata , e sembrava tremolare . L ' oggetto è sempre rimasto immobil e  per �utta l a  durata del l ' osservazione , fino a quando cioè i testimoni hanno perso 1ntere sse per l ' ogge t to , a causa del freddo intenso . Non vi era alcuna scia e non si è sentito alcun rumore . • 



I l  s i u n o r  L tt c i ano C I A N  .. : 'l''r i ,  v i a  de L e c t :t s , 2 2 , O r t o n a  ( CH ) ,  c i  ha i nv i a t o i l 

ran �orto  d i  un i n t e re s sa n t e  a vv i s t a�e n t n U F O  f a t t o  da l s i g . G . S . , un agri co l = 
t o�� d i  O r t on a  che vu o l e m ant e n e re l ' anonimo , i l I 8  novembre 1 9 7 3 , al l e  2 2 , 25  
su l l a  s t r a d a  che porta a l l a  fra z i one di V i l l a Gran de ,  a p o che c e n t i n a i a di 

D e t r i  da l l ' i n are s s o de l l ' au t o s t ra da A 14 ( al l acciamento  s t a z i one d i  O r t o n a ) . 

" I l s i qnor G . � .  s t av a  t orn ando a c a s a  ( a qucll che km da l l a c i t t à ) i n  automobi=  
l e , qu�ndo h a  a s s i s t i t o a l  p a �--; sa g � i o  d i  u n  o �;sre t t o .f o r t emen t e  l umi no so , di 
f o rr1 a ova l e  al l unga t a ,  di c o l o r e  v i o l aceo , ave n t a  i c o n t orni sfuo c a t i  ed em a =  
n an t e l u ce pro p ri a  ( p aragona to al l a  luce di u n  benga l a  e def i ni t o  " p al l a  di 

fuoco v i o l a "  da l t e s t imone ) ; l e  dimensioni de l l ' o gget to erano no t ev o l i ( mag= 

gi ori de l l a  l una p i e n a ) ; l a  di s t an z a  da l l ' o s s erv a tore era d i  "non p i ù  di 2-3 
km . " i n  d i r e z i one d i  Ort ona ( verso NNE ) . L ' o g ge t to che era mo l t o ba s s o su l l ' 
ori z z o n t e  ( si t r ovav a  al d i  s o t t o  de l l e  nuvo l e , que l l a  sera ba s s e  e s tra t i f! 
c a t e ) s i  muoveva mo l t o l ent ament e ( " c ome un el icot t ero " ) ;  i l  t e s t imone accor= 

t o s i  de l l ' o g g e t t o  i m p rovvi s ame n t e , ferma l ' auto , s cende e vede l ' U F O  f i no ad 
al l ora mo l t o l en t o  s ch i z zare vi a a veloc i t à  e cce z iona l e in dire zione di P e s e! 
ra , cioè  ver so nord ( que s t o  è c i ò  che più  ha meravi g l i a t o i l  test imone : " un 
momento p r ima era l ì , qu a si s o p r a  l ' aut o s t r a da , e una frazione di secondo do= 

po era spari t o ver so Pe scara . " ) Dur a t a de l l ' o s s erva z i one : circa I m inut o . N e s= 
sun rumore , ne s sun a l t ro eff e t t o  col l a t eral e . Condi z i oni me t eorologiche : cie= 
l o  mo l t o  nuvol o so , c on nubi ba s s e  e s tra t i f i cat e , pi o ggere l l a mol t o  fine . 
I l  testimone nel r a c c o n t are l ' ep i sodi o a p p ar iva emo zionato , fino a quel gior= 
no non aveva mai creduto ai " di sch i vol �nt i 11 . "  

I l  no s t ro a derent e s .  Al"lGGL IO , av e nu e  J:- 2: s t eur , 3 ,  P r i nc i p a t o  di Nonaco ci in= 
vi a l a  seguen t e  no t i z i a : "Ment re c i rco l avano i n  vet t ur a , i l  I 5  dicembre I 97 3 , 
tra S aujon e Marrenne s ( Charent e 1•1ar i t ime ) due au t omobi l i st i , Chri s t i an Armant 
di ri gent e di una s o c i e t à , e J ean Dri ancour t , im p re s ari o ,  avrebbero v i s t o  un 
di sco vol ant e . L ' o gge t t o , di f orm a sferic� e d ' un col ore b i anco e s tremamente 
bri l l ant e , veniva da Nord e s i  di r i geva verso di loro . L ' ogget to lasciava 
scorgere una spec i e di turbo l enza nel l a sua parte superiore ed una scia viol� 
cea , senza t ut t av i a  eme t t ere a l cun rumore . I due aut omobi l i st i si fermarono e 
l ' ogge t to l i  imi t ò . In quel momento l a  lumino s i t à  del l ' oggetto  era violentis= 
sima , da non poterlo guardare . Quindi , ripart i verso Nord Ovest  a forte velo= 
ci �à , scomparendo . "  _--'!_:-------------------

RINGRAZIAMENTI . Ringraziamo p ar t i col arment e per il materiale che hanno voluto 
Inviarci e-�e ut i l i z zeremo per i pro ssimi numeri di Not i zi ario UFO i l  Gruppo 
RIGEL 2001 di Mil ano , il  si gnor Roberto CAPPELkl di Mont alcino , la  sig . na 
Cristina CARRABS di Carpi e i l si gnor Francesco C RE S SANO di  Torino . 
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IN BREVE . Purtroppo p er manc anz a di spaz io non possiamo ospit are nel l a  nostra 
nuova=rubrica tut te l e  t e s t imonianze che ci  sono pervenut e . Vorremmo comunque 
ringraziare tutt i  coloro che c i  hanno scri tto  in meri t o  al le loro esperienze 
di presunto carattere ufolo gi co ed in part i col are : 
Natale  TROJAN I S  di  Are z zo ; Mauri zio BONALDI  di Caste lnuovo Garfagnana ( LU ) ; 
Renzo FALLABRINO ; Angel ina GIOSO MOROLLA ; Eugenio CASTAGNARO di Castelletto 
d ' Orba ( AL ) ; Marco TONNA di Roma ; Al do PJH.RONI di L ivorno ;  Maria ARNSADO di 
Torino ; Luca LEONI di Como ; Sante S PARTA ' di Gori zia ; Annal i sa DAVOLI di Vez= � 
zol a ( RE ) ; Ada e Ant onio CORTINOV I S  di Fara d ' Adda ( BG ) ; Ro ssano C I OCCHETTI 
di Roma ; Maurizio CATULLI di Roma ; Celio PE LLEGRINA e F abio D ' ANDREA di Rigo= 
l ato ( UD ) ; Paolo TOSELLI  di Alessandria ; L ino LOFURNO di Brescia ;  Minnie DI 
NATAL B di Caval l a sc a ( CO ) ; Anna S PANO ' ,  Mar i a Chiara GREGGI , Livia MONAMI di 
Roma ; la I B del l a  Scuola Media S ta t al e di Ruoti  ( PZ ) ;  Roberto TRUCILLO ed i 
suoi amici di Salerno ; Mauro LEPPEDDA di Ozieri ( S S ) ; Cri s t ina FARA di Roma= 
gnana Sesi a { NO )  ed al tri ancora che nel l a  fre t t a  di segnalarci l e  loro test! 
monianze s i  sono sc ordat i  di firmare ! 

INoTIZ IE\ \. YAR IEJ 
U F Q  n e l  m o n d o  

Il << Concorde » e l' UFO 

M.eteorite nel Galles? 
Una m isteriosa esplosione udita nel raggio d i  un cc l l t i ­

n a i o  di chilomet ri ,  ha p rovoca t o  i l  panico fra g l i  abj tan t i  del l a  
reg ione d i  Colwyn, u na local i tà s u l l a  costa sl:t tentr ionale  d e l  
Galle5 .  La pol i z i a  d e l l a  regione è stata a v v isata,  e s t a  cercan· 
do d i  scoprire le oriR i n i  di  questo « tuono p rofondo e sordo » 
u d i to,  a quanto pare ,  da cen t i n a i a  di persone.  Se�.:ond�) le  
prime i nform a l i o n i  forn i t e  dagl i age n t i .  q uesta e�p lo� Jonc 
potrebbe essere stata p ro\·ocata d a l l a  caduta d i  un 'enorme 
meteorite,  anche se, fi nora, non è st�to t rova t o  H k u 11 cra­
tere. Peral tro, ha  detto u n  portavoce della pol i zi a .  i l  meteo­
r i t e  potrebbe essere prec i p i ta to  in u na del le n umerose �one 
montagnose e scarsamente  popolate della reg ione.  
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Ancora i dischi volanti 
1 1  p f'otot i po de l l 'at!rco supersonico Concorde che d u rtt n te 

l 'ecl i sse solare d e l  30 giugno s�:orso ha com p i uto u n a  m issionç 
sc i e n t i fica volando n e l  « wno d 'ombra » proiet tato sul con t i­
nente  tt fr icano potrebbe aver i n croc i a t o  nel  c i e l o  un �< U FO ».  
L ' i potesi  è n a t a  d a l l 'esame d i  alcu n i  document i  fotografici pre­
si durante  • i l  volo e s v i l uppati  sol tanto var i  mes i dopo la m is­
sione : i n  u n a  del le  fotografie sca ttate nel c ie lo di Fort-Lam y ,  
nel  C ia d .  compare u n a  forma rotonda c h e ,  a giudica re d a l l a  
sua mob i l i tà  r ispetto a l i  'obiet t i vo,  potrebbe avere u n  d i ametro 
appross imat ivo d i  200 metri.  L 'ogget to non i de n t i ficato s i  t ro­
vava a c i rca  1 5  chi l ometri  dal Concorde, ad un 'aJt i tudine 
superiore a 1 7  m i la metr i .  

U no s t rane ogget to vola n t e  è s t a t o  v is to  da c i �qu� per­
sone n e i  pressi di un cemen t i fi c i o  d i  Banolas (Geromi) . Fra l 
c i nque tes t i tÌwn i  del fa tto è anche il corrispondente del l 'agen­
zia  nazionale Cifra, che i nsieme al medico del cementificio e 
a tre impiegat i  de l la  stessa agenz ia,  ha v i sto il c ielo oscurarsi 
a l l 'improvviso. E' usc i to dal la  fabbrica e ha potuto vedere 
che un ogget lo  sconosc iuto a forma d i  pera, con un d iametro 
di c i rca 50 metri , sorvolava lo stabi l i mento.  Secondo le i n­
formazioni d i ramate d al l 'agenzi a ,  l 'oggetto volante aveva nel­
la sua parte superiore una spec ie di ruota,  che girava costan· 
temente e,  a l lo  stesso tempo, lanciava raggi luminosi .  
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In Però · una base 
di dischi volanti? Lima, 1 nov. ( Alla) 

Un cc.>n�o e minatore p&­
ruvtano. PaW!Ito Al'finco Bermu­
del, sostiene che fra le rovine 
di PataJen < victno a Ciudad 
Tru.Ullo. a 5150 ehilometri a nord 
di Lima) esiste da qualche tem­
po una bue di « dischi volan-­
ti •. Bermuclll - esperto c<> 
noscltore della NI10De - ed 
altri abitanti �lla 110na lo han­
ao dichiarato ad un quotidiano 
eU Ltma� -a1untendo di am­
atare quut tutte le notti 1tra. 
" otJtettt YOlantl elle 1rradiaDo 
lUci vi�la. Yerdt • �· 

L I  OC R  TA ' 8 / 1 1/ 1  'r73 

I misteriosi · fenomeni eono 
stati confermati anche .claalt a­
bitanti 'ielle vicine localltà di 
Chagual, Vicos e P1as, l quali 
hanno affermato che glt avvi­
stamenti di o�taetti volontl non 
ldentlftcatl sono tanto frectuen­
tl che l contadini ed t minatori 
della sona non vi fanno orme.t 
più caso. 

P.er verUicare l'autenticità di 
Quanto sostenuto dagll abtt.ri-

tt della reatone, alcuni studioat 
dell"unlftl'lltà di TruJUlo par­
tiranno la prossima eettimana 
per U lUOJO, dove BermUdez ri­
tiene vi sia la b.- 41 « d1ach1 
volanti ». 

La riproduzione anche parziale di questo materiale deve essere autor izzata d al C.U .N . 
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OGGETTO VOLANTE 
segnalato a Panama 

aua di Panuaa. � 
. Numerosi abitanti della l'elio­

ne di San Blas, 8Ulla costa 
atlantica di Panama, affermano 
di avere scorto ieri un onetto 
volante non identificato. ' 

Secondo gli abitanti di molti 
villaggi l'oggetto, c:hP. prxede· 
va in direzione Est-Ovest a Kra.D­
de velocità, si è fermato a più 
riprese, poi ha proaeaufto la sua 
rotta lasciando dietro di s4 una 
scia azzurra. 

E la prima volta da ��tp 
tempo, si afferma, ç� la pre. 
aeor.a di un �tto volute DOD 
it1ctJtlpa� è � nello 
SJ)I.Iio aereo p�. ( Autl) 
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Organizzato . dal CUN : 

Convegno Nazionale 

tra • 

l Gruppi di 

Ricerca UFO 

Bologna,  2 2  ... 2 3 giugno 1 974 

Allo scopo di determinare , in col laborazione con 
tut ti i Gruppi di Ricerca Ufologica esi stent i in I ta= 
lia siano essi aderenti o meno al c . u . N . , una unica 
metodologia di indagine in c aso di avvistament i sul 
terri torio nazionale ,  il c . u . N .  ha indetto questo pr! 
mo Convegno di S tudio che avrà luogo nei giorni di S! 
bato 22  e domenica 2 3  giugno a Bologna presso il  lOC! 
le Circol o del l a  Stampa . 

Gl i inviti al Convegno saranno inviat i direttamen 
te ai Gruppi  più qual ificat i ed -i ri sul tati del mede s! 
mo saranno resi not i  attraverso le  pagine di Noti zia= 
rio UFO .  

Con questo Convegno i l  c . u . N . si propone di con= 
tribuire al l ' organi zzazione degl i  studi sul l ' Ufologia 
ital iana in modo più professional e , facendo si che 
anal i si e ri sul t at i  di anal i s i  dei vari Gruppi  indi= 
pendent i possano essere tra di loro confrontabili in 
quanto basati su di una unica metodologia , ottenendo 
in aggiunta un ' unica archivi azione dei casi i taliani 
al l ivel lo del l e  analoghe degli al tri Paesi Europei . 
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